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CITTA DI POMPEI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018 - 2020.

_a. ‘ ?

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventinove del mese di settembre, alle ore 11,12, in prosieguo di seduta, nella
sala delle adunanze del Comune suddetto, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi
e termini di legge, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

I componenti l’Assemblea sono presenti in numero di 12 (dodici) + I (Sindaco) come segue:

P A P A

Presiede l’Assemblea il Consigliere Dr. Francesco Gallo nella sua qualitò di Presidente del Consiglio.

Sono presenti altresì alla seduta i seguenti Assessori: Massaro Carmine, Coppola Antonio, Dentino
Pasqualina, Di Martino Raffaella, Vitiello Vincenzo.

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dr.ssa Carmela CUCCA.

Il Presidente avendo constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i
Consiglieri Comunali a discutere sull’argomento in oggetto.

a (Provincia di Napoli)

N°2’O DEL

AMITRANO PIETRO (SINDACO) X
CARAVETTA PASQUALE X —.

CONFORTI GERARDO X
DE GENNARO RAFFAELE X —.

DE MARTINO STEFANO X
DI DONNA GAETANA X

ESPOSITO ANDREINA —. X
ESTATICO MARIO X
GALLO FRANCESCO X

LA MARCA GIUSEPPE X
LAMURAAMATO -- X
LO SAPIO LUIGI X

MARTIRE BARTOLOMEO X
MAZZEUI VINCENZO X
PERILLO SALVATORE X
ROBETTI ALBERTO X
SERRAPICA RAFFAELE
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Oggetto: Approvazione Documento Unico di Programmazione ( DUP) 2018 - 2020

PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA (Ari 49- comma i - TUEL)

SEflORE PROPONENTE: I SEflORE

i esprime parere FAVOREVOLE

D si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente motivo:

I DJRIGE?ftEJSEL I SETTORE

/ dr. Eugdj46friscino
LVFJIt 1’!

PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE (Ari 49- comma I - TUEL)

SETTORE AFFARI GENERALI E FINANZIARI

si esprime parere FAVOREVOLE

D si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente motivo:_________________________________

EI atto estraneo al parere contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico, finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

Th RESPONSABE DELO FANZIARIO
Il Òirigente del Setto/e 441’G. e Finanziari

lì 4 Jì dr. EutrùSCfl4O

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FJNAWLIARIA

SETTORE AFFARI GENERALI E FINANZIARI

Bilancio:

_____________________

Missione:

___________________

Cap. PEG n._____________
Programma:
Titolo:_________________________

Esercizio Finanziario:

_________________

Prenotazione impegno di spesa n._ per €_

Assunzione impegno di spesa
(153 comma 5 deI TLEL e dlgs. n. 118/2011 — Principio contabile n. 16) n. per €________________

D si attesta che esiste la copertura finanziaria al capitolo indicato

atto estraneo alla copertura Finanziaria____________

IL RESPONSABILE/6WdERV IZIO FINANZIARIO
Il Dirigente del seftqre/$rari Generali e Finanziari

Lì
dr.E19ffoPISCINO





11 Presidente del Consiglio Alberto Robetti introduce l’argomento posto all’o.d.g., rendendo
lettura della proposta di delibera avente ad oggetto: “ Approvazione Documento Unico di
Programmazione (DUP) 2013 — 2020 “.

Il Consiglio Comunale

Vista la proposta a firma del Dirigente del settore Affari Generali e Finanziari dott.
Eugenio Piscino e del Sindaco Pietro Amitrano;

Visti tutti i pareri resi in merito ex art.49 nonché dal Collegio dei Revisori dei Conti;

Tenuto conto che la proposta di delibra, oggetto del presente provvedimento è stata
redatta secondo la normativa dell’Ordinamento Giuridico degli Enti Locali TUEL 267/00;

Che l’art.42 TUEL 267/00 attribuisce esclusive competenze al Consiglio Comunale quale
organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo;

Visto la deliberazione di Giunta Comunale n. 06 del 27 luglio 2017, che si allega alla
presente;

Visto il verbale della Conferenza dei Capogruppo tenutasi sull’argomento in data
25.09.2017, prot. n°43690/2017 che si allega alla presente;

Visto altresì il verbale della Commissione Consiliare Permanente, competente in materia,
circa il preliminare esame dell’argomento posto all’o.d.g. della odierna seduta consiliare che si
allega alla presente;

Uditi gli interventi riportati integralmente dal resoconto stenotipico, quale parte
integrante e motivante del deliberato, allegato alla presente;

Successivamente il Presidente dell’Assemblea invita il Consiglio a determinarsi nel
merito ed a procedere alla votazione per alzata di mano:

Consiglieri assegnati 16 + 1 (Sindaco)
Presenti n° 13
Voti favorevoli n° 13
Voti contrari n° O
Astenuti no O

Successivamente il Presidente proclama l’esito della votazione:
Presenti n° 13
Voti favorevoli n° 13
Voti contrari n° O
Astenuti n° O

Visto l’esito della votazione come sopra riportato;

DELIBERA

1. Di approvare, relativamente all’argomento indicato in oggetto, la suddetta proposta di
deliberazione, così come formulata a cura del Dirigente del settore Affari Generali e
Finanziari dott. Eugenio Piscino e del Sindaco Pietro Amitrano, in allegato al presente atto,
per formarne parte integrante e sostanziale e per l’effetto:
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2. Di incaricare il Dirigente del Settore competente dell’esecuzione della presente e delle
relative procedure attuative.

3. Di dare atto che il resoconto stenotipico costituisce parte integrante e motivante del presente
deliberato.

4. Dare corso alla pubblicazione del presente atto sul link “Amministrazione Trasparente” ai
sensi del D. Lgs. n°33 del 14 marzo 2013.

Il Presidente, successivamente, invita il Consiglio a procedere alla votazione per l’immediata
eseguibilità;

Presenti n° 13
Voti favorevoli n° 13
Voti contrari n° O
Astenuti n° O

Pertanto, visto l’esito della votazione come sopra riportata,

Il Consiglio Comunale

\
DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.





PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
PER L’APPROVAZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Oggetto: Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018-2020

PREMESSO che:

> Con il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2

della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei loro

organismi’, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni,

province, comuni ed enti del SSN);

> In particolare il nuovo principio contabile concernente la programmazione di bilancio,

allegato n. 4/1 aI D.Lgs. 118/2011, ha disciplinato il processo di programmazione

dell’azione amministrativa degli enti locali prevedendo, tra gli strumenti di

programmazione, il Documento Unico di Programmazione (DUP).

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli Enti locali e

consente di fronteggiare in modo permanente, sistematico e unitario le discontinuità ambientali

ed organizzative; esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di

programmazione.

Il DUP si compone di una sezione strategica (SeS) e una sezione operativa (SeO); in particolare:

• La sezione strategica sviluppa e concretizza Je linee programmatiche di mandato,

approvate con delibera di Giunta Comunale n. 163 del 15/12/2014, di cui allart. 46

comma 3 dei decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il

quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte

temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo. In considerazione

che di recente si sono svolte le elezioni amministrative con l’insediamento del nuovo

Sindaco, avvenuto in data 13 giugno u.s., non si sono ancora concretizzate le nuove

linee programmatiche di mandato e gli indirizzi strategici dell’ente, per cui si ritiene, al

momento, far riferimento a quelle del programma elettorale.

La sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione

definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del

DUP in un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione di

cui ne supporta il processo di previsione.

CONSIDERATO che l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti



locali (TUEL), approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fissa al 31luglio di ciascun

anno il termine per la presentazione del DUP riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale.

RITENUTO opportuno, stilla base di quanto esposto, procedere all’approvazione dell’allegato

Documento Unico di Programmazione (DUP).

RILEVATO CHE con deliberazione di Giunta Comunale n.06 del 27/07/2017, esecutiva ai sensi di

legge, e stato approvato l’allegato Documento Unico di Programmazione (DUP) disponendo di

presentare lo stesso al Consiglio Comunale, per l’approvazione, munito del parere del Collegio

dei Revisori.

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione (parere prot. 35651 del 28/07/2017

espresso con verbale n.41/2017)

VISTI:

- L’art. 131, cormna 1 del D.Lgs 267/2000;

- Il D.Lgs n. 118/201 1;

- Il regolamento di contabilità;

Propone al Consiglio Comunale

• di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018-2020, allegato alla

presente per farne parte integrante e sostanziale;

di prendere atto che tale documento ha compito programmatorio e di indirizzo dell’azione

amministrativa e gestionale;

di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Comune — Amministrazione

Trasparente, Sezione bilanci e sezione delibere;

di riconoscere all’atto l’immediata eseguibilità, ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del Tuel.

nDrnGENEE;RE



COMUNE DI POMPEI
( O\IL \r DI I’( )\IPI’I

PROVINCIA DI NAPOLI - -% 0hI3,,ij

(III 28/0/2B 17
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

VERBALE N.41/2017 !I !I!! !I Il UI 3111 11 Il Il !I

OGGETtO: PARERE DELL’ORGANO Dl REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO Dl

PROGRAMMAZIONE

Il giorno 27 deI mese di luglio dell’anno 2016, si è riunito presso la sede comunale il
Collegio dei Revisori dei Conti, nelle persone del dott. Crescenzo Soriano, del dott.
Vincenzo Bisogno e del dott. Pasquale Bovenzi, al fine di esprimere il parere sul
documento di cui all’oggetto.

Il collegio,

Vista la deliberazione di Giunta Comunale relativa all’approvazione del Documento Unico
di Programmazione per il Comune di Pompei per le annualità 2018-2020;

Tenuto conto che:

a) l’arLl7O del d.lgs. 267/2000, indica:

- al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il
Documento unico di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.”

- al comma 5 “lI Documento unico di programmazione costituisce presupposto
indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.”;

b) il successivo articolo 174, indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di previsione
finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo
esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla
relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno”;

e) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al d.lgs. 118/2011, è indicato che
il “il DUP, costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti
di bilancio, il presupposto generate di tutti gli altri documenti di programmazione”. La
Sezione strategica (SeS), prevista al punto 8.2 individua, in coerenza con il quadro
normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte
che caratterizzano il programma di mandato e gli indirizzi generali di programmazione
riferiti al periodo di mandato, mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa
(SeO) contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco
temporale sia annuale che pluriennale e che supporta il processo di previsione per la
predisposizione della manovra di bilancio;

lv
Lì



Rilevato che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 indica che il Consiglio deve
esaminare e discutere il Dup presentato dalla Giunta e che la deliberazione consiliare può
tradursi:

- in una approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenti gli
indirizzi strategici e operativi del Consiglio;

- in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un
atto di indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della predisposizione
della successiva nota di aggiornamento.

Tenuto conto che nella stessa risposta Arconet ritiene che il parere dell’organo di
revisione, reso secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla
delibera di giunta a supporto della proposta di deliberazione del Consiglio a prescindere
dal tipo di deliberazione assunta anche in sede di prima presentazione;

Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per
il documento di economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale
presentato dalle giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee
strategiche ed operative su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in
Consiglio un bilancio di previsione ad esse coerente e che nel lasso di tempo che separa
questa presentazione dalla deliberazione in Consiglio della nota di aggiornamento al DUP,
l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto delle proposte integrative o
modificative che nel frattempo interverranno, facendo sì che gli indirizzi e i valori
dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella redazione del bilancio di previsione;

Considerato che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione;

l’Organo di revisione verifica:

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1;

b) la struttura del DUP predisposto in sostituzione della relazione previsionale e
programmatica e il piano generale di sviluppo;

c) l’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e cioè:

1) Programma triennale lavori pubblici
In relazione alla programmazione triennale dei lavori pubblici, è stata riportata, per le
annualità 2018-2019, quella approvata precedentemente nel bilancio di previsione
2017/201 9, mentre per il 2020, il DUP ha rinviato la programmazione a settembre, data di
approvazione del nuovo piano triennale 2018/2020.

2) Programmazione del fabbisogno del personale
La programmazione del fabbisogno di personale del DUP riporta la programmazione
prevista dall’art. 39, comma 1 della legge 449/1997 e dall’arL6 del d.lgs. 165/2001 per il
periodo 201 7-2019 con le integrazioni apportate con atti successivi.

Tenuto conto



che i giudizi di attendibilità e congruità delle previsioni saranno forniti in sede di
parere sullo schema di bilancio di previsione 2018-2020,

Esprime parere favorevole

sul Documento Unico di Programmazione in quanto redatto secondo gli schemi indicati
dalla vigente normativa in materia, invitando ad apportare gli opportuni aggiornamenti nei
termini di legge.

L’organo di revisione

i
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COMUNE DI POMPEI
SEZIONE STRATEGICA:

STRATEGICA

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui aII’art.46 comma 3 deI decreto
legislativo 18 agosto 2000 n267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici
dell’Ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione
Regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in
coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’unione europea. In
particolare, la sezione individua,in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza
pubblica, le principali scelte che caratterizzano Il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato
amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole
sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli
indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. Nella SeS sono anche
indicati gli strumenti attraverso i quali l’ente locale intende rendicontare Il proprio operato nel corso del mandato in maniera
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli
obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amminìsrativa.Nel primo anno del mandato amministrativo,
individuati gli indirizzi strategici, sono definiti ,per ogni missione di bilanciogli obiettivi strategici da perseguire entro la fine
del mandato.Gli obiettivi strategici, nell’ambito di

ciascuna missione,sono definiti con riferimento allente.Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il
gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. L’individuazione degli obiettivi strategici
consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne,sia in termini
attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. Con riferimento alle condizioni esterne
l’analisi strategica richiede, almeno,l’approfondimento
del seguenti profili:

igli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei
documenti di programmazione comunitari e nazionali;
2.la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda di
servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future dl sviluppo socio-economico;
3.i parametri economici essenziali utilizzati per identificare,a legislazione vigente,l’evoluzione dei flussi finanziari ed
economici dell’ente e dei propri enti strumentali,segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di
Economia e Finanza(DE9,

Con riferimento alle condizioni interne,l’analisi strategica richiede, almeno l’approfondimento dei seguenti profili e la
definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento
al periodo di mandato:
1.organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard.Saranno
definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con riferimento
anche alla loro situazione economica e finanziaria.
2indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e
prospettica.A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguentiaspetti,relativamente ai quali
saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato:
a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento
e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento della SeS;
b)i programmi ed I progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

c)i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;

d)la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla qualità dei
servizi resi e agli obiettivi di servizio;
e)I’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni;

flla gestione del patrimonio;

g)il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;

h)l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato;

i)gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed I relativi equilibri in termini di cassa,

Sdisponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue
articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa;
4.coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica.

Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantiflcati,con
progressivo dettaglio nella Sezione Operativa del DUP e negli altri documenti di programmazione.
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategicasono verificati nello stato di attuazione e possono essere,
a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente
riformulati.Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione strategica con particolare
riferimento alle condizioni interne dell’ente,al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico-
finanziaria, come sopra esplicitati.

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI
SEZIONE STRATEGICA:

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato,

l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art.4 del decreto

legislativo 6 settembre 2011,n.149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese,dell’attività amministrativa e

normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa dell’ente e di bilancio durante il mandato,Per

quanto riguarda Il primo anno di lavoro dell’Amministrazio

ne Comunale, considerato che il Sindaco è stato proclamato in data 13 giugno 2017, e che per la preparazione delle linee di

mandato e l’approvazione passano circa 60 giorni, e che il OUP 2018 deve essere approvato in giunta entro il 31 luglio 2017

si espone il programma elettorale del Sindaco.

1.1 Quadro delle condizioni esterne

IndirizzI di programmazione comunitari e nazionali

Gli obiettivi di programmazione del Governo sono influenzati dal futuro dell’economia mondiale per l’anno 2017 si è

registrato un aumento del prezzo del petrolio rispetto al 2016.

A livello dell’area euro si profila per il 2017/2020 un recupero della dinamica del PlLche il Governo ha rivisto leggermente al

rialzo la crescita dell’anno in corso è la nuova stima del PII è pari a 1,1% contro 11% stimato finora.Ia misura approvata nel

def 2017 e quella di ridurre ulteriormente di 0,2% il rapporto tra deficit e PiI che bisogna assicurare all’Unione Europea.

Quindi per l’anno 2017 il deficit delle amministrazioni pubbliche è previsto al 2,1% rispetto a quella prevista per il 2016 pari

al 2,4% e del 2,6% del 2015.11 DEF 2017 ha previsto sul fronte

entrate le seguenti disposizioni :Split Payment(Ia scissione dei pagamenti IVA)che è esteso anche ai liberi professionisti che

lavorano con la pubblica Amministrazione o società quotate.le modifiche sopra esposte si applicano dalle fatture emesse a

partIre dal I luglio 2017.

Le politiche di aggiustamento del bilancio pubblico seguite negli ultimi anni hanno comportato oneri rilevanti per la finanza

pubblica comunale.La legge di stabilità 2016 prevedeva tagli ai Comuni per ulteriori 1.200 milioni di euro, a valere sui bilanci

Per le Amministrazioni locali si modifica il correttivo statistico stabilito dalla legge di bilancio 2017 per la definizione degli

importi spettanti a ciascun comune a valere sul fondo di solidarietà comunale.

Il contributo relativo al fondo di solidarietà comunale per l’anno 2017 sI è incrementato di € 380.563,31 rispetto all’anno

2016, rimanendo invariata la somma di €1.219.844,83 che è la quota IMU Standard che alimenta tale fondo.Si è rilevato

ancora un leggero aumento di altri 253.247,57 (sulle voci contributi diversi;sporando che tali aumenti anche piccoli si

potranno considerare anche sui bilanci relativi agli anni 2018/2020.Trasporto pubblico locale si prevedono la stabilizzazione

del Fondo destinato al finanziamento del trasporto pubblico locale e

l’incremento dal 60% all’BO% l’anticipazione dell’erogazione del predetto fondo.lnnalzamento del turn over che incrementa

la percentuale dal 25% al 75% del personale anche per i Comuni superiori a 10 mila abitanti.Elevata al 90% il turn over per gli

enti virtuosi nella gestione degli spazi finanziari per investimenti.

Situazione socIo-economica del territorio dell’ente

VEDI SEZIONE OPERATIVA 1.1.” POPOLAZIONE”

Evoluzione del flussi finanziari ed economici dell’ente

La finanza comunale sarà,anche nei prossimi anni, totalmente dipendente da gettito dei tributi e dei servizi comunali.Già dal

2016 il Comune di Pompei ha inviato con notifiche, tramite il suo Concessionario le cartelle di pagamento relativo alla TARI,

per farsi che entro l’anno vengano notificate anche le cartelle di riscossione coattiva ,ciò proseguirà anche per i successivi

anni,Quindi l’Ente sta impostando una politica tributaria che garantisca,in parte, un gettito adeguato al proprio fabbisogno,

senza ignorare i principi di equità contributiva attivandosi

sempre di più contro l’evasione fiscaie,Neanche per il 2017 non è riuscito ad istituire l’imposta di soggiorno in quanto anche

per questo anno la normativa vigente non la ha consentita, sperando che venga riprevista nella legge di stabilità 2018 Nel

triennio 2017 e 2018 -2020 la politica di bilancio dello Stato proseguirà sempre di più nelle misure di revisione della spesa

pubblica(spending review).

Per l’anno 2017 il Comune ha istituito il ticket (ZTL per i pulman) che già sta dando buoni risultati.

1.2 Quadro delle condizioni interne

Modalità digestione dei servizi pubblici locali

Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l’analisi strategica richiede l’approfondimento degli

aspetti connessi con l’organizzazione e le modalità digestione dei servizi pubblici locali,ln questa ottica va tenuto conto degli

eventuali valori di riferimento in termini di fabbisogni ecosti standard.Nello stesso contesto sono definiti gli indirizzi generali

sul ruolo degli organismi gestionali delle società controllate e partecipate,considerando la loro situazione economica e

finanziaria;agli obiettivi di

servizio e gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo;le procedure di controllo di competenza dell’ente

sullattività svolta dai medesimi enti,
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Evoluzione della situazione economica finanziaria dell’Ente

l’Ente destina parte delle risorse finanziarie ai servizi generali,ossia quegli uffici che forniscono un supporto al
funzionamento dell’intero apparato comunale.Ai fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel
corso dell’ultimo quinquennio nelle tabelle che seguono nelle sezioni operative sono riportate le entrate e le spesa
contabilizzate negli ultimi esercizi chiusi,in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa.Per una corretta
lettura dei dati si ricorda, che dal 1gennaio2014 il Comune ha partecipato

alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilanciointrodotti dall’art36 del D.
Lgs.23 giugno 2011 n.118 in materia di armonizzazione,e dal 1gennaio2015 è stato introdotto il nuovo ordinamento per
tutti gli EntiTra le innovazioni più significative,si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato.li FPV è un
saldo finanziario,costituito già accertate in esercizi precedenti destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già
impegnate, ma esigibili in esercizi

successivi a quello in cui è accertata l’entratail fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a
quello nel quale sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato
rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego ditali
risorse.

Tributi e Tariffe

TRIBUTI E TARIFFE SONO DESCRITrE AL PUNTO 2.3 “FONTI Di FINANZIAMENTO”

Gestione del Patrimonio

Con le innovazioni normativa di questi ultimi anni la gestione dei patrimonio non può più essere considerata in modo statica
(come un complesso di beni dell’Ente in cui deve essere assicurata la conservazione)ma in modo dinamica,quale strumento
strategico della gestione e quindi come complesso di risorse che l’Ente deve utilizzare e valorizzare, in maniera oflimale,per
il migliore perseguimento delle proprie finalità d’erogazione dl servizi e di promozione economica ,sociale e culturale
dell’intera collettività.

Spesa corrente riferita alle funzioni fondamentali

il Comune di Pompei non ha ricorso a nessuna forma di cooperazione

Analisi degli impegni già assunti ed Investimenti in corso

Sono riportati nelle tabelle della Sezione Operativa 4.1 Programma delle Opere pubbliche.

4.2 Investimenti in corso,

indebItamento e sua disponibilità

Le risorse proprie dei comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in conto capitale) possono non essere
sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti.ln tale circostanza il ricorso ai prestito può essere un’alternativa utile ma
sicuramente onerosa,La contrazione dei mutui comporta,a partire dall’inizio dell’ammortamento e fino alla sua estinzione, il
pagamento delle quote annuali per interessi e il rimborso progressivo del capitaleQuesti importi costituiscono, a tutti gli
effetti,spese del bilancio corrente la cui entità va

finanziata con riduzione di pari risorse ordinarie L’equilibrio del bilancio corrente si fonda,infattì,tra le entrate di parte
corrente e con le uscite della stessa natura(spese correnti e rimborso mutui).Qulndi la politica di ricorso al credito va ben
ponderata in tutti i suoi aspetti.

Equilibri della situazione corrente e generale

Secondo l’attuale disciplina il Consiglio approva il bilancio finanziario entro la data del 31 dicembre che comprende le
previsioni di competenza e cassa del primo esercizio e le previsioni di competenza degli esercizi successivi,L’ente non può
vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere approvato in pareggio.Le previsioni di spesa,infatti,
sono sempre fronteggiate da altrettante risorse di entrata,

L’Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite con diverse funzioni e vincoli: la gestione corrente,gli interventi
negli investimenti,l’utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto terzi.

Ognuno di questi comparti può essere intesa come un’entità autonoma che produce un risultato di gestione:avanzo,
disavanzo, pareggio.
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Il consiglio comunale approvando il DUP identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. li tutto,

rispettando nell’intervallo di tempo richiesto dalla programmazione,il pareggio tra risorse destinate(entrate) e relativi

impieghi(uscite). Di norma le scelte dell’Amministrazione è finanziare i propri programmi con parte(corrente e Investimenti),

perché i servizi C/terzi sono semplici partite dl giro,mentre i movimenti di fondo interessano operazioni finanziarie di entrata

e

uscita che si compensano.

5ituazione economico-finanziaria degli organismi dell’ente

LE PARTECIPATE SONO RIPORTATE SEZIONE OPERATiVA 1.3.3 ORGANISMI GESTIONALI’

Disponibilità e gestione delle rIsorse umane

NELLA SEZIONE 1.3 E’RIPORTATA LA PIANTA ORGANICA CIA’ VARIATA ED APPROVATA CON DELIBERA COMMISSARIALE N.5

DEL 21/09/2016.

MENTRE LA GESTIONE E’ TRASCRIUA “NEL FABBISOGNO DEL PERSONALE”

Coerenza con le disposizionI del patto stabilità

Visto il disposto della LR2016 che prevede:”La legge 28dicembre 2015,,n.208(Legge di stabilità 2016) all’articolo 1,comma

707, commi da 709 a 713, comma 716e commi 719 a 734, nelle more dell’entrata in vigore della legge 24 dicembre 2012,n.

243 in materia di “Disposizioni per attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81,sesto comma

della Costituzione” in coerenza con gli impegni europei, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali

che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno

degli enti locali ei previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario”, Nello specifico a decorrere daI 2016 e fino

all’attuazione della citata legge n.243 del 2012, aI raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e

le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane,le province e tutti i Comuni,a prescindere dal numero di

abitanti:Ai predetti enti territoriali viene richiesto dl conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza,tra le

entrate finali e le spese finali(articolo 1,comma 710)”.Laq normativa attuale

prevede l’inclusione nel saldo -obiettivo del Fondo Pluriennaie Vincolato,sia nelle entrate sia nelle spese.Tale fondo è

costituito da risorse già accertate nell’esercizio in corso ma destinate al finanziamento di obbligazioni passive In esercizi

successivi.Svolge pertanto una funzione dl raccordo tra più esercizi finanziari.La considerazione del FPV tra le poste utili alla

determinazione dell’equilibrio complessivo è atteso generare effetti espansivi soprattutto per la spesa in investimenti da

parte dei comuni.

ANNO 2018-Si PREVEDE IL PAREGGIO ANNO 2019-SI PREVEDE IL PAREGGIO ANNO 2020-Si PREVEDE IL PAREGGIO

Strumenti dl rendicontazione

Nel corso del mandato amministrativo,i programmi e gli obiettivi contenuti nel DUP presentato al Consiglio entro il 30luglio

saranno oggetto di verifica e rendicontazione con la seguente cadenza:

-della ricognizione- con deliberazione consiliare- sullo stato di attuazione dei programmi,il controllo della salvaguardia degli

equilibri di bilancio e assestamento;

-deIl’approvazione,da parte della Giunta,del PEG e della realazione sulla Performance, prevista dai D,Lgs.1SO/2009.lI

documento rappresenta in modo schematico e integrato Il collegamento tra gli strumenti di rendicontazione, in modo da

garantire una visione unitaria e facilmente comprensibili della performance deIl’ente,evìdenziando altresi i risultati

conseguiti in relazione agli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione delle prestazioni del personale;

Si aggiungono inoltre:

-Io schema di delibera del bilancio di previsione finanziario da presentare al Consiglio entro il 15 novembre e la nota di

aggiornamento del DUP;

-le variazioni di bilancio;

-lo schema di rendiconto sulla gestione,unitamente alla certificazione dei parametri obiettivi per i Comuni ai fini

deil’accertamento della condizione di Enti strutturalmente deficitari da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno

successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da parte del Consiglio;

- a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi deIl’art4 del D,Lgs,149/2011. In tale

documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta durante il mandato, i risultati conseguiti rispetto agli

obiettivi programmatici, la situazione economica-finanziaria dell’Ente e degli organismi controllati,gli eventuali rilievi mossi

dagli organismi esterni di controllo.

Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito Internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione e

[

______________________

Docmsnto unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI
SEZIONE STRATEGICA: 14 INDIRIZZI e OBIETTIVI

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO DELSINDACO

Assessore di Riferimento SINDACO PIETRO AMITRANO

Descrizione obiettivo strategico:

Città dl Pompei tra Archeologia e Religiosità.

Pompei fin dal 1997 è patrimonio dell’UNESCO. Questo patrimonio costituisce una risorsa primaria che lo Stato, gli Enti
territoriali ed il Comune di Pompei devono essere in grado di tutelare e valorizzare.

Alla ricchezza del patrimonio archeologico si affianca la presenza del Santuario mariano che insieme rappresentano un
richiamo per milioni di visitatori l’anno. La particolare specificità di Pompei impone compiti e responsabilità molto
complessi.

Nello scenario competitivo della globalizzazione, questo patrimonio può essere il detonatore di processi di innovazione e
riqualificazione territoriale in grado di integrare e fare interagire componenti culturali e sociali.

La politica, cui spetta il primato della rappresentanza e il compito delle scelte, non può essere subordinata se non agli
interessi generali del paese. Sarà compito della prossima Amministrazione Comunale, rappresentata dal Sindaco eletto, di
ricondurre la politica ad artefice e protagonista delle scelte da compiere nella società e sul territorio, attraverso il
coinvolgimento delle varie istituzioni esistenti sul territorio. Le relazioni che legano il sistema delle risorse al contesto
turistico, mette in evidenza la necessità di pianiflcare delle

strategie che consentano di incrementare la durata e la qualità della permanenza nell’area per una utenza qualificata e di
maggiore valenza culturale. Dovremo abbandonare la logica dei grandi numeri per puntare su un turismo di qualità rivolto
verso un pubblico culturalmente più attrezzato. Tale pianificazione deve confrontarsi con una serie di sollecitazioni sul lato
dell’offerta, quali il miglioramento della qualità dell’accoglienza, caratterizzata da un ambiente sicuro e dotati di servizi

adeguati e da un paese esteticamente accattivante.

Dall’altro sul piano della domanda, l’esplosione del turismo culturale, lo sviluppo di motivazioni enogastronomiche, la
pressione costante e la crescita del turismo religioso non possono più basarsi su rendite posizionali.

Sarà compito della prossima amministrazione promuovere tutte le possibili iniziative per dare slancio ad una politica di
investimenti capaci, selettivamente, di dare risposte allo sviluppo ed alla crescita del paese.

Un’azione di valorizzazione del territorio, volta ad interventi di conservazione e trasformazione che si integrano e che
riguarda l’intero tessuto urbanistico-edilizio, non può prescindere da un’accurata analisi della strumentazione urbanistica
vigente, sia su scala vasta che su scala locale. (Rientrano nella pianificazione di area vasta per il Comune di Pompei il Piano
territoriale, PTR, della Regione Campania, il Piano territoriale di Coordinamento della Provincia di Napoli, PTCP, il Piano

Territoriale paesaggistico, PTP, dell’area

Vesuviana). Obiettivo dell’azione amministrativa è dunque quella di contribuire all’individuazione dell’insieme delle norme

vigenti sul territorio, per consentire la definizione dl modalità di intervento che promuovono compatibilità tra identità e
sviluppo.

Particolare attenzione va riservata al settore della produzione agricola e fioricola.

Contrariamente a quanto si crede, la principale risorsa economica del paese è, tuttora, rappresentata dalPagricoltura. Essa

per numeri di addetti e capacità produttiva è la maggiore voce nel bilancio dell’economia locale che assicura reddito alla

maggior parte delle famiglie pompeiane. Pertanto PAmministrazione Comunale porrà particolare attenzione alla

salvaguardia del territorio al fine di tutelare questa grande risorsa economica della città, anche attraverso la promozione

delle specificità produttive locali nella filiera enogastronomica

dei prodotti agricoli della terra. Questo concetto si inserisce nel più ampio panorama della salvaguardia del paesaggio
agricolo e del suolo.

Il miglioramento dell’accessibilità e della fruibilità delle risorse territoriali, nonché la riqualificazione del centro storico
attraverso il recupero degli spazi architettonici, l’eliminazione degli elementi di degrado fisico ed ambientale e di fatiscenza,
ristabiliranno le condizioni di vivibilità proiettando la città nel futuro.

La riqualificazione del territorio, la dotazione di servizi ed infrastrutture aumenta la vivibilità urbana del territorio; crea
certezze e sicurezza per I cittadini.

Rispondere alle esigenze dei residenti comporta automaticamente una risposta anche al visitatori e stranieri che pervengono
nella nostra città.

Obiettivi e proposte La valorizzazione del patrimonio rappresenta l’obiettivo fondamentale per affrontare le problematiche
legate sia al degrado fisico-ambientale, sia alla carenza dl spazi pubblici. Elemento fondamentale dell’azione amministrativa

sarà quello di realizzare “punti di eccellenza” (vedi Fonte salutare, Civita Giuliana, i reperti di 5. Abbondio, Fondo lozzino,

Parco fluviale) legati all’attrattività culturale della città, in grado di innescaree diffondere processi virtuosi di rivitalizzazione

dei contesti in cui vengono

collocati, In particolare si dovrà fare attenzione alle periferie cui si dovrà intervenire per la creazione di poli aggregativi e di

riqualificazione. Le stesse sono intese quali punti di forza per un allargamento della perimetrazione urbana e di
miglioramento delle occasioni di realizzazione di punti di eccellenza, In questo contesto la realizzazione di un Museo della

Storia dell’Archeologia e Media-teca ed il progetto della nuova Stazione ferroviaria (Hub), possono puntare al rafforzamento
dell’attrattività turistica del Comune di Pompei.
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Valorizzazione delle risorse culturali Tale obiettivo punta a rafforiare il binomio cultura e turismo, partendo dalla
considerazione che, pur essendo il territorio ricco di testimonianze di notevole valore e di sicuro interesse, la vocazione
turistica dell’area non risulta adeguata alle potenzialità complessivo del territorio. Si tratta di intervenire attraverso progetti
di riqualificazione dell’offerta, realizzazione di servizi a livello locale, formazione professionale ed informazione agli operatori
locali, di organizzazione del sistema di

offerte, di creazione di un sistema di area al fine di promuovere altre risorse locali quali i prodotti tipici ,Vesuvio, le fasce
costiere, la Baia di Napoli attraverso un sistema integrato dell’offerta.

Integrazione fisica e funzionale tra il centro e l’area archeologica Questo rappresenta un punto di forza della prossima
amministrazione. E’ un obiettivo da perseguire: la integrazione tra le due diverse realtà locali: quella storico-culturale e
centro urbano, In questo contesto l’area che attualmente si identifica con il Santuario si allargherebbe fino a comprendere
tutte le aree a sud del Parco Archeologico in un sistema di ruins-front. In questo scenario, il centro storico attualmente
delimitato

dall’area del Santuario si dilaterebbe per assumere una dimensione urbana del tutto nuova, sia in termini quantitativi sia in
termini qualitativi rammagliando il tessuto urbano caotico e discontinuo di questa parte della città.
Riqualificazione degli spazi pubblici L’intervento di riqualificazione degli spazi pubblici sarà finalizzato alla creazione di
occasione di fruizione qualiflcata del centro storico di Pompei, mirando alla valorizzazione dell’immagine e dell’assetto del
centro storico. La carenza di spazi pubblici abbassa il livello di qualità della vita, L’obiettivo da perseguire è quello di
realizzare spazi pubblici di qualità, fruibili da parte dei cittadini residenti, uomini donne bambini, e capace altresì di attrarre
visitatori. Pone le condizioni per la

rivitalizzazione della città, favorisce lo shopping, l’incontro, la socializzazione ed il tempo libero.

Punti di forza del nostro programma: (Piano d’azione) Potenziamento e rìqualificazione della mobilità urbana;

isola pedonale e creazione di un centro commerciale naturale; riqualificazione del commercio; aree di parcheggio attrezzate
e diffuse sull’intero territorio;

miglioramento dell’illuminazione pubblica estesa;

miglioramento dei servizi.

Fondo “Amedeo Maiuri” d’intesa con gli istituti Universitari e rilanclo del dSP “Centro internazionale studi pompeianl” e del
Premio Internazionale A. Maiuri.

Museo Temporaneo d’impresa per ‘Architettura, il Design, l’Artigianato artistico per la diffusione di oggetti di qualità.

Riqualificazione e riutilizzo dl strutture pubbliche e private dismesse per la realizzazione dl spazi per la cultura, la formazione
professionale di giovani talenti, la creatività e per nuove forme di opportunità occupazionali delle nuove generazioni.
Riqualificazione degli spazi pubblici degradati (Fonte salutare...aree pubbliche periferiche etc..) Centri di assistenza per
anziani, attività legate all’infanzia, sostegno ai bisogni ed alle categorie disagiate. Centro sociale per la terza età.
Manutenzione

attenta delle scuole pubbliche.

Sport e tempo libero, rivolto essenzialmente verso i giovani con la creazione di spazi attrezzati e riqualificazione delle aree
pubbliche abbandonate.

Ripresa dei rapporti già stipulati, attraverso il protocollo d’intesa tra i comuni di Pompei- Castellammare di Stabia e Vico
Equense per la realizzazione di piste ciclo-pedonali in parte già avviate e realizzate.

Realizzazione di un’isola ecologica attraverso la disponibilità di risorse economiche stanziate dalla Regione Campania.

Istituzione di una Scuola di Restauro e di Archeologia.

Ripristino di manifestazioni di grande richiamo sia culturale che religioso, d’intesa con la Soprintendenza ed il Santuario di
Pompei.

Adesione al Programma “Città amiche dei Bambini e degli Adolescenti”. Iniziativa internazionale dell’UNICEF che si propone
di accompagnare i governi locali di comunità grandi o piccole, alfine di promuovere i diritti dell’infanzia nelle politiche
attuate sul territorio.

Adeguata sistemazione o diversa localizzazione dell’area mercatale di via A. Moro.

Valorizzazione ed ubicazione della Biblioteca comunale quale centro di propulsione di attività culturali:

promozione di mostre, incontri con gli autori etc,.

Pompei lì, Il candidato alla carica di sindaco’dì Pompei
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SEZIONE OPERATIVA

1.Sezione operativa

La Sezione Operativa(SeO)ha carattere generale, contenuto programmaUco e costituisce lo strumento a supporto del
processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del
DUP. In particolare, la Sezione Operativa contiene a programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco
temporale sia annuale che pluriennale.ll contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli
obiettivi fissati nella Sezione Strategica costituisce guida e
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.La Sezione operativa del documento unico di
programmazione è composta da una pane descrittiva che individuaper ogni singolo programma della missionegli interventi
che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strateglca;e da una pane contabile
nella quale per ogni programma di ciascuna missione sono individuate le risorse finanziarie,sia in termini di competenza che
di cassa,della manovra di bilancio.Gli obiettivi individuati per ogni
programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici,costituiscono indirizzo vincolante
per i successivi atti di programmazionein applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.
La sezione operativa si struttura in due parti fondamentali:

Pane 1,contiene un’analisi generale dell’entrata,l’individuazione dei programmi ricompresi nelle missioni,gli orientamenti
circa i contenuti degli obiettivi del Pareggio di Bilancio e dei diversi vincoli di finanza pubblica:
Parte 2,contenente la programmazione dettagliata, relativamente all’arco temporale di riferimento del Documento Unico di
Programmazionedelle opere pubblichedel fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio.

Obiettivi degli organismi gestionali dell’ente.
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SEZIONE OPERATIVA: 1.1 POPOLAZIONE

Popolazione legale al censimento n. 25080

Popolazione residente al 31/12/2016 n. 25396

di cui: maschi n. 12082

femmine 13314

nuclei familiari n. asso
comunità/convivenze n. 5

Popolazione al 01/01/2016 n. 25380

Nati nell’anno n. 246

Deceduti nell’anno n. 216

-saldo naturale n. 30

Immigrati nell’anno n. 885

Emigrati nell’anno n. DDO

- saldo migratorlo n. 14-

Popolazione al 31/12/2016 i. 25396

di cui: In età prescolare (0/6 anni) n. 1743

In età scuola obbligo (7/14 anni) n, 2212

In forza lavoro lA occ. (15/29 anni) n. 4915

In età adulta (30/65 anni) n. 12290

In età senile (oltre 65 anni) n. 4236

Tasso di natalità ultimo quinquennio:
Anno Tasso

2016 0,96

2015 0,88

2014 0,89

2013 0,90

2012 1,11

Tasso dl mortalità ultimo quinquennio:
Anno Tasso

2016 0,85

2015 0,84

2014 0,88

2013 0,91

2012 0,82

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente

abitanti n.

entro il

Livello dl istruzione della popolazione residente:

Nessun titolo n. 3037

Licenza elementare n. 8235

Licenza media n, 6270

Diploma n. 6190

Laurea n. 1664
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SEZIONE OPERATIVA: 1.1 POPOLAZIONE

Condizione socio-economica delle famiglie:

Le condizioni socio-economica delle famiglie insediate nel C Pompei sono da considerarsi soddisfacenti.Esistono
presenze per la maggior parte comunitari ed extra.

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



s.

COMUNE DI POMPEI

SEZIONE OPERATIVA: 1,2 TERRITORIO

Superficie Kmq. 14

RISORSE IDRICHE
* Laghi n.
* Fiumi e Torrenti n.

STRADE
* Statali Km 1055
* Provinciali Km 1175
* Comunali Km 350

* Vicinali Km
* Autostrade Km

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI
* Piano regolatore adottato <SI>
* Piano regolatore approvato <SI>
* Programma di fabbricazione <NO>
* Piano edilizia economica e popolare <SI>

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
* Industriali <NO>
* Artigianali <NO>
* Commerciali <SI>
* Altri:

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti

(art. 170, comma 7, 0. L.vo 267/2000) SI

Area della superficie fondiaria (in mq4:

AREA INTERESSATA AREA 0ISPONIBILE

P.E.E.P 10

P.I.P.
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COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 1.3 SERVIZI

1.3.1 - PERSONALE

Q. F. Previsti in pianta organica In servizio

Al 6 3

A2 3 3

A3

A4 2 2

A5 5 5

Bl 13 4

B2 2 2

B3 12 2

B4 3 3

B5 34 34

86 2 2

87 35 35

( Ci 41 17

C3 5 5

( C4 1 1

CS 38 38

Dl 12 i

D2 21 21

D3 14

D4 5 5

D5 2 2

D6 4 4

DIR 6 5

TOTALE 266 194

1.3.1.1 Totale personale al 31/12/2016: Di ruolo n. 193

Fuori ruolo n. 1

1.3.1.2 - AREA TECNICA

O. F. Qualifica professionale Previsti in P0. In servizio

Al 1

A2

A3

A4

A5 2 2
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SEZIONE OPERATIVA: 1.3 SERVIZI

Bl 1

B2 2 2

83 1

B4 1 1

B5 5 5

B6 1 1

87 10 10

Ci 12 6

C4

CS 2 2

Di 1

02 9 9

03 3

04 1 i

06 1 1

DIR 1 1

TOTALE 54 41

1.3.1.3 - AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

Q. F. Qualifica professionale Previsti in P0. In servizio

Al 3 2

A2 3 3

A4

A5 3 3

Bl 8 4

B3 9 2

85 lO 10

86 1 i

87 10 10

Ci 13 5

Dl -
- 5

D2 - 4 4

03 7

D4 1 1

06 1 1

DIR 1 1

TOTALE 79 47
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SEZIONE OPERATIVA: 1.3 SERVIZI

1.3.1.4 - AREA DI VIGILANZA

Q. F Qualifica professionale Previsti in P0. In servizio

Al i i

A4 i i

Bl 2

B4 i i

B5 4 4

B7 8 8

Ci - - 9 1

C3 5 5

C4 1 1

CS .

Dl 2

D2 5 5

r D3 2

D4

D5 2 2

DIR i i

TOTALE 77 63

1.3.1.S-AREA DEMDGRAFICA/STATISTICA

Q. F. Qualifica professionale Previsti in P.C. In servizio

Al

A5

B4 1 1

B5 iO 10

B7 3 3

Cl 4 2

CS 3 3

Dl 2

D2 2 2

D3 1

D4 1 1

D6 2 2

DIR i i

TOTALE 30 25
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COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 1.3 SERVIZI

1.31.6 - ALTRE AREE

Q. F Qualifica professionale Previsti in PG. In servizio

Al i

A4 1 i

81 2

2

BS 5 5

B7 4 4

Ci 3 3

Dl 2 1

D2

___

1 i

03 1

04 - 2 2

DIR - 2 1

TOTALE - 26 18
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FABBISOGNO DEL PERSONALE

9. LA SPESA PER LE RISORSE UMANE Per la costruzione del bilancio di previsione 2018-2020 l’Ente sta verificato, come per gli

altri anni, il “tetto di spesa” cioè il limite della spesa di personale complessivo, definito in base alle disposizioni della L

296/2006 art. 1, comma 557, modificato dall’an. 14, comma 7, del D.L.78/2010 convertito nella legge 122/2010.

L’Ente assicura la tendenziale riduzione della spesa di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva, nel

rispetto delle norme. Con le varie modifiche normative sono state introdotte,nell’aggregato spesa di personale, anche i

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e tutti I soggetti a vario titolo utìliuatl senza estinzione del rapporto dl

pubblico impiego.

Con delibera n. 27/2011 la Corte dei Conti Sezioni Riunite ha confermato che il rifornimento per la corretta costruzione dell

aggregato di spesa di personale, rilevante ai tini della verifica del rispetto del limite di spesa, è la Circolare 9/2006 della

Ragioneria generale dello Stato integrata dalla delibera n. 16 dcl 13/11/2009 della Corte dei Conti Sezione Autonomie, che

prevede l’esclusione dl alcune ulteriori voci, fermo restando che la dimostrazione del contenimento delle spese deve essere

effettuato comparando valori omogenei,

Alfine di poter procedere alle assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale per l’anno 2018, lEnte

deve garantire il contenimento della spesa del personale,con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di

entrata in vigore del D.L.90/14(Legge 114/14 art3 comma 5 che ha abolito il comma 7 dell’art76 del D.L,112/08).ln

particolare si stanno facendo i conti con una ìmportante e condizionante contrazione delle risorse, con vincoli legati alla

capacità di spesa ed infine, con un complesso ed articolato

sistema normativo che ha escluso ogni possibile autonomia nelle scelte di gestione delle risorse umane.

L’Amministrazione del Comune di Pompei si è imposta dl mantenere lo stesso livello di efficienza ,di quantità e dl qualità,

rivedendo l’organizzazione interna e rideterminando la dotazione organica con la redistribuzione delle responsabilità

procedimentali ,in ossequio ai principi della trasparenza,legalità e anticorruzzione Si sta procedendo a determinare le

economie di spesa realizzate a seguito cessazioni dipersonale a tempo indeterminato avvenute negli anni 2013/2017 da

utilizzare per le assunzioni a tempo indeterminato, previste per gli

anni 2018/2019 programmazione triennale del fabbisogno di personale relativo all’anno 2018/2020.

Per quanto riguarda i programmi assunzionali per l’anno 2018/2O20.Per le assunzioni a tempo indeterminato il def 2017 ha

previsto per il turn-over per le amministrazioni per il triennio 2018/20209 nel limite di un contingente dei personale

complessivamentecorrispondente ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno

precedente,tall margini di spesa originati da cessazione di personale in anni precedenti sempre che, ovviamente, non

utilizzati.Pertanto non solo è possibile.a decorrere dall’anno 2015 il cumulo delle

risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiori a tre anni, nel rispetto delta programmazione del

fabbisogno e di quella finanziaria e contabile,ma è,altresi consentito,l’utilizzo dei cosidetti “resti assunzionali”.

L’articolo 41 del D.Ln.66/2014 prevede che le amministrazioni pubbliche che registrano tempe medi nei pagamenti

superiori a 60 giorni a decorrere dal 2015,rispetto a quanto disposto dal decreto legislativo 9ottobre 2002,n.231, nell’anno

successivo a quello di riferimento non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo,con qualsiasi tipologia

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con

riferimento a processi di stabilizzazione in atto;

Per le assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato,di collaborazione coordinata e continuativa,di formazione

lavoro e altri rapporti formativi,disomministrazione e lavoro accessorio,iI 100% della corrispondente spesa sostenuta nel

2009 per le suddette spese(senza superare tale limite).

Anche per questo anno proseguirà il costante monitoraggio della spesa dl pérsonale per verificare il rispetto di tutti i vincoli

sopra richiamati e l’andamento della spesa complessiva anche alfine di intervenire, se necessario, con eventuali manovre

correttive.

Determinazione fondo risorse decentrate per il personale Per quanto concerne in particolare il salario accessorio, si sta

proceduto alla costituzione del fondo 2017, garantendo il rispetto del vincolo previsto dall’art. 9, comma 2 bis del DL.

78/2010, che prevede il divieto di superare il tetto del fondo 2010 e l’obbligo contestuale della decurtazione correlata alle

cessazioni.

li fondo risorse decentrate anno 2017 si sta quantificato nel rispetto di cui all’art. 9—co. 2/bis del DL.

78/2010, convertito in legge 30/07/2010, n. 122, all’uopo riducendo sia le risorse stabili che le risorse variabili a seguito

cessazione di personale a tempo indeterminato verificatasi nell’anno 2016.

Saranno confermate le risorse variabili del fondo previste da specifiche norme contrattuali di cui all’art. 15 — co. 2 e art. 15—

co.5 del CCNL 01/04/1999, compatibili con le disponibilità di bilancio.

Le risorse variabili del fondo di cui all’an. 15—co. 2 sono collegate al raggiungimento degli obiettivi indicati nel P.E.G./piano

della performance e volti ad incentivare il personale.

PROGRAMMA Dl CONFERIMENTO INCARICHI Dl LAVORO AUTONOMO li programma per il conferimento degli incarichi per

lavoro autonomo è approvato dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del Bilancio di Previsione ai sensi dell’art. 46

co. 3 del DL. 112/2008, convertito in Legge 133/2008.

Il programma che segue tiene conto delle disposizioni successive stabilite dall’art.14 del 0.1.66/2014 comma 1 per gli

incarichi di consulenza studi e ricerca.
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Per quanto riguarda i contratti COCOCO dal 1gennaio2017 è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di stipulare i
contratti di cui al comma 1 delrichiamato art.2 Per quanto riguarda, infine, l’assunzione delle categorie protette, resta fermo
l’obbligo di copertura della quota di riserva.

Sulla base del Prospetto informativo, trasmesso, ai sensi dell’art. 9 comma 6 della L 68/1999 e tenuto altresì conto della
nota trasmessa dalla Città Metropolitana di Napoli, ricevuta al prot. dell’Ente con n, 3986 deI 24gennaio 2017, è necessario
attivare le procedure per la copertura della quota d’obbligo inerente le categorie dei disabili, sussistendo la scopertura di un
posto, secondo le disposizioni vigenti.

Gli strumenti che la legge n. 68/1999 prevede per il collocamento dei disabìli nelle pubbliche amministrazioni sono previsti
all’art7 che stabilisce “I datori di lavoro pubblici effettuano le assunzioni in conformità a quanto previsto dall’articolo 36,
comma 2, deI D. Lgs. 29/93, come modificato dall’articolo 22, comma 1, del D.Lgs. 80/98, salva l’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 11 della presente legge”;

L’art. 35, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001 dispone “Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche,
aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 marzo 1999, n,68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti
nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni
da svolgere.

L’art. 11 della I,. n. 68/1999 si sta stipulando la convenzioni con la città metropolitana competente, aventi ad oggetto la
determinazione di un programma mirante al conseguimento degli obiettivi occupazionali della stessa legge e che prevede al
comma 2 tra le modalità che possono essere convenute la facoltà della scelta nominativa;

La convenzione verrà improntata con criteri dl trasparenza delle procedure di selezione dei soggetti, tenendo conto delle
necessità e dei programmi di inserimento mirato.

Occorre, altresì dare atto che nell’anno 2016 è cessato, per dimissioni volontarie, anche un dirigente di ruolo a tempo
indeterminato, figura specialistica a direzione del VI Settore Tecnico dell’Ente,

E necessario, tuttavia, sottolineare che la Legge n.

208/2015, art 1 comma 221 impone, nelle more della riforma della dirigenza (non ancora intervenuta), alle Regioni e agli
enti locali di provvedere alla ricognizione delle proprie dotazioni organiche dirigenziali e al riordino delle competenze degli
uffici dirigenziali, eliminando eventuali duplicazioni.

Anche il Collegio dei Revisori dei Conti, con il parere reso in data 2dicembre2016, prot. n. 52043, ha ritenuto opportuna una
riorganizzazione dei diversi settori.

Di conseguenza, nelle more della dovuta riorganizzazione e addove si verificasse la necessiLà di far fronte a eventuali
esigenze temporanee, con riferimento alla dirigenza tecnica dell’Ente, vincolante è l’art. 36 del decreto legislativo 165/2001
e s.m.i,.

La norma, premesso il carattere temporaneo o eccezionale del ricorso alle forme di lavoro flessibile, sancisce, all’ultimo
periodo del comma 2:

“Per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo,
sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici
a tempo indeterminato. E’ consentita l’applicazione dell’articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, ferma restando la salvaguardia della posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli Idonei per le assunzioni

— a tempo indeterminato”(assunzioni anche utilizzando le graduatorie

di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le amministrazioni interessate).

Nel caso di specie, è fatto obbligo, pertanto, di utilizzare la vigente graduatoria per dirigente tecnico, anche laddove si
ritenga di ricorrere a rapporti di lavoro a tempo determinato, limitatamente al tempo strettamente necessario alla
riorganizzazione dei Settori,

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE Con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 76 deI 21aprile2017 è stata approvata la
programmazione triennale del fabbisogno di personale 2017-2019.

Per le motivazioni nella stessa esplicitata, è stata disposta la copertura del posto vacante di Dirigente del Settore VI “Lavori
Pubblici” a mezzo di conferimento di incarico dirigenziale a tempo determinato, per tre mesi,

In data 11 maggio 2017, prot. in ingresso 22276 del 12 maggio 2017 sono pervenute le dimissioni del Dirigente del V Settore
Tecnico.

Non sono presenti nell’Ente figure dirigenziali tecniche e il contratto a tempo determinato è prossimo alla scadenza, che
avverrà in data 28 luglio 2017;

Con la nota prot. n. 33668 del 17luglio2017, il Sindaco, nelle more della riorganizzazione dell’Amministrazione, che è stata
rinnovata soltanto con le elezioni del mese di giugno 2017, ha disposto che si avviasse il procedimento per la proroga del
contratto in parola fino al mese di dicembre 2017, secondo le disposizioni normative vigenti.

Occorre, pertanto procedere all’integrazione e parziale modifica alla programmazione indicata, con la previsione della
proroga del contratto a tempo determinato stipulato con il dirigente Architetto Gianfranco Marino, fino a tutto il 2017.

Restano confermate le certificazioni di cui alla citata deliberazione commissariale, in ordine al rispetto dei vincoli per le
assunzioni di personale.

In particolare:

- L’ente deve rispettare i vincoli del pareggio di bilancio nell’anno precedente (legge 28 dicembre 2015, n.

208);

I’
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- deve avere trasmesso con modalità telematiche alla Ragioneria Generale dello Stata l’attestazione del rispetto del vincolo
del pareggio di bilancia entro il 31 marzo (legge n. 232/2016).

- A decorrere dall’anno 2017 conseguire il saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali,

ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. (articolo 1 comma 465 della Legge di bilancio 2017 (n.

232/2016). Per gli enti che non conseguano il saldo per un importo inferiore al “3 per cento degli accertamenti delle entrate

finali dell’esercizio del mancato conseguimento del saldo”, sussiste il divieto di assunzioni esclusivamente quelle a tempo

indeterminato.

- ai sensi dell’art. i c, 557 e 557 quater Legge 296/06, il contenimento delle spese dl personale con riferimento al valore

medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore del DL n. 90/14.

- non si versi in situazioni di deficitarietà strutturale;

Inoltre, dato atto che il bilancio di previsione 2017-2019 è stato approvato, si potrà procedere alle assunzioni, soltanto a

rendiconto di gestione e bilancio consolidato approvati, con invio del dati relativi a questi documenti alla banca dati delle

amministrazioni pubbliche (DL n,

113/201 6),

Per una corretta e immediata soluzione, a medio e breve termine, stante anche l’urgenza di provvedere, con riferimento alla

dirigenza tecnica dell’Ente, vincolante è l’an. 35 del decreto legislativo 165/2001 e s.m.i..

La norma, premesso il carattere temporaneo o eccezionale del ricorso alle forme di lavoro flessibile, sancisce, al Il periodo

del comma 2, come modificato dalla recentissima riforma (D.Lgs. n, 75/2017) che ‘.1 contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato possono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.

Si, escluso il diritto di precedenza che si applica al solo personale reclutato secondo le procedure dl cui all’articola 35,
comma 1, lettera b), del presente decreto”.

Va precisato, tuttavia, che ai sensi del comma 5, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego

di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo

indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione.

Il capo III del D.Lgs. n. 81/2015 disciplina il lavoro a tempo determinato.

L’art, 21 consente, in particolare, la proroga del contratto a tempo determinato, con il consenso del lavoratore, quando la
durata iniziale dello stesso sia inferiore a trentasei mesi e, comunque, per un massimo di cinque volte nell’arco di trentasei
mesi a prescindere dal numero dei contratti.

Per il lavoro flessibile, restano in vigore i limiti di cui all’art. 9 comma 28 del D.L n. 78/2010, nella misura del 50% della spesa
sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. Il vincolo non si applica agli Enti che siano in regola con gli obblighi normativi

di contenimento della spesa del personale di cui ai commi 557 e 562 della L n.

295/2006 ,fermo restando, secondo le interpretazioni della magistratura contabile, il limite sostenuto nell’anno 2009.

il Decreto Legislativo n. 75/2017 di riforma del pubblico impiego, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 7 giugno 2017, all’an. 25

ha abrogato (con effetti dal 22 giugno 2017)1 commi 219, 220, 222 e 224 e il quarto periodo del comma 227 dell’articolo 1

della legge 28 dicembre 2015, n.

208. Resta tuttavia in vigore l’an. 1 comma 221 della citata L.

208/2015, che impone, alle Regioni e agli enti locali di provvedere alla ricognizione delle proprie dotazioni organiche
dirigenziali e al riordino delle competenze degli uffici dirigenziali, eliminando eventuali duplicazioni.

La soluzione prospettata, di conseguenza, è strettamente limitata al tempo necessario alla nuova Amministrazione appena

insediatasi di procedere alla riorganizzazione della dotazione organica e di una razionalizzazione dei Settori dell’Ente, alla

luce delle indicazioni, ancora vigenti, della citata L. 208/2015 e come auspicato anche dai revisori contabili in carica, con il
parere reso in data 2dicembre2016, prot. n, 52043.

Per la programmazione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato, occorre preliminarmente fare riferimento al

comma 228 della legge di stabilità 2016, n. 208/2015, che dispone perle regioni e gli enti locali che possono procedere, per

gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un

contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa

al medesimo personale cessato nell’anno precedente.

Un parametro premiale, per gli enti virtuosi, è stato introdotto, al comma citato n. 208, con l’art. 22 del Decreto Legge del 24
aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n, 96.

Si prevede, pertanto, che, “Ferme restando le facoltà assunzionali previste dall’articolo 1, comma 562, della legge 27

dicembre 2006, n. 296, per gli enti che nell’anno 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno,

qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per

classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, la percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 per cento nei comuni con popolazione superiore a

1.000 abitanti, per gli anni 2017 e 2018”.

Si introduce, inoltre, un ulteriore parametro premiale differenziato, con l’art. 1 comma 479 lett. d) della legge di bilancio

2017 (Legge n. 232 dell’il dicembre 2016), come da ultimo modificato dal richiamato articolo 22 del DL. n.

50/2017, che decorrerà tuttavia dal 2018:

Ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a decorrere dall’anno 2018, con riferimento ai

risultati dell’anno precedente e a condizione del rispetto dei termini perentori di certificazione di cui ai commi 470 e 473:

Documento unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI

FABBISOGNO DEL PERSONALE

“per i comuni che rispettano il saldo di cui al comma 466, lasciando spazi finanziari inutilizzati inferiori all’i per cento degli
accertamenti delle entrate finali dell’esercizio nel quale è rispettato il medesimo saldo, nell’anno successivo la percentuale
stabilita al primo periodo del comma 228 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è innalzata al 90 per cento
qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per
classe demografica, come definito friennalmente con il

decreto del Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.”.

Confermate e richiamate le precisazioni di cui alla deliberazione del Commissario Prefettizio 76/2017 per quanto attiene al
calcolo del budget assunzionale per l’anno 2017, allo stato sussistono le condizioni per procedere al calcolo delle capacità
assunzionali anche per l’anno 2018.

Occorre preliminarmente richiamare il decreto legge 20febbraio 2017, n, 14 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
delle città”, convertito con modificazioni dalla L 18 aprile 2017, n, 48, n, 93), che ha introdotto un “turn-over” di maggior
favore per le assunzioni nell’ambito della polizia locale.

l’an.? comma 2 bis del decreto in parola ha previsto che, “Per il rafforzamento delle attività connesse al controllo del
territorio e al fine di dare massima efficacia alle disposizioni in materia di sicurezza urbana contenute nel presente
provvedimento, negli anni 2017 e 2018 i comuni che, nell’anno precedente, hanno rispettato gli obiettivi del pareggio di
bilancio di cui all’articolo 9 della legge 24dicembre2012, n, 243, possono assumere a tempo indeterminato personale di
polizia locale nel limite di spesa individuato applicando le percentuali stabilite

dall’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n, 114, alla spesa relativa al personale della medesima tipologia cessato nell’anno precedente, fermo restando il rispetto
degli obblighi dl contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27dicembre 2006,
n, 296. le cessazioni di cui al periodo precedente non rilevano al fini del calcolo delle facoltà assunzionali del restante
personale secondo la percentuale di cui all’articolo 1, comma 228, della

legge 28dicembre 2015, n. 208, 2-tel”.

Nel dl. 90/2014 era previsto: “la predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura dell’so per cento negli anni 2016 e
2017 e del 100 per cento a decorrere dall’anno 2018?.

La magistratura contabile ha sancito che le cessazioni di personale ai fini dei calcolo del budget assunzionale vanno calcolate
imputando la spesa “a regime” per l’intera annualità, L’art. 3, comma 5 DL. n- 90/2014 prevede altresì che le
amministrazioni coordinino le politiche assunzionali dei soggetti di cui all’articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge n. 112
del 2008 (azIende speciali, istituzioni, società a partecipate) al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale
riduzione della percentuale tra spese di personale e

spese correnti.

Anche per l’anno 2018 la quantificazione della “spesa cessata”, utile ai fini del turn over, è stata effettuata tenendo conto
delle pronunce della magistratura contabile,

Già la Sezione Autonomie, con deliberazìone n. 28/2015 aveva sancito che il budget assunzionale andasse calcolato
imputando la spesa “a regime” per “l’intera annualità” -

Con il recente parere della sezione di controllo per la regione lombardia, n, 71 dei 15 marzo 2017, richiamata la precitata
decisione, è stato evidenziato che occorre fare riferimento alla nozione di spesa del personale nel suo complesso, ossia alla
nozione di retribuzione lorda, individuata ai tini dell’applicazione dei comma 557 della L 296/2006.

Pertanto, nell’Ente, la spesa per il personale di ruolo cessato non dirigente per l’anno 2017 viene suddivisa in due budget,
rispettivamente per il personale di vigilanza e per il restante personale dipendente, secondo il seguente prospetto:

- Personale dipendente di vigilanza cessato anno 2017:

€65.199,37 corrispondenti alla retribuzioni (tabeilare, indennità di compatto, indennità di vacanza contrattuale, eventuale
progressione economica, R,l.A., e altre indennità specifiche) di: n. 1 dipendente cat. C pe. C5, n- 1 dipendente cat. D, pe.
D2.

- Personale dipendente cessato anno 2017: € 333,548,79 parimenti corrispondenti alla retribuzioni (tabellare, indennità di
compatto, indennità di vacanza contrattuale, eventuale progressione economica, R.l,A., e altre indennità specifiche) di: n, 1
dipendente cat. A pe. A5, n. I dipendente cat. 8 pe. 85, n. 4 dipendenti cat. 83 pe. 87, n. 1 dipendente cat, C pe. Ci, n, 2
dipendente cat. D, pe. D2, n. 1 dipendente cat. D3, pe. 04, n, 1 dipendente cat. Da, pe. DE

E’ necessario richiamare altresì l’art. 19, comma 8, della Legge 448/2001 che prevede che a decorrere dall’anno 2002 glI
organi di revisione contabile degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale
siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa dl cui all’art, 39 della legge 27dicembre1997,
n, 449 e s.m.i., e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate,

La proposta di deliberazione in oggetto è stata consegnata ai Revisori dell’Ente, per l’acquisizione del dovuto parere, con la
nota prot. o, dei -

Infine si dà atto che, con la nota prot n.

del 2017, la proposta in oggetto è stata trasmessa alle organizzazioni sindacali, per la dovuta informativa, ai sensi dell’art. 6,
Dlgs 165/01, come modificato dai recente D.Lgs, 75/2017, che così recita: “Le amministrazioni pubbliche definiscono
l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei
fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei

L contratti
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collettivi nazionali.” Dato atto che, secondo anche quanto indicato dal novellato art. 6 del Testo Unico del Pubblico Impiego,

la programmazione del fabbisogno del personale deve rispondere all’esigenza di “ottimizzare l’impiego delle risorse

pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai

cittadini,.., in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee dl indirizzo

emanate ai sensi dell’articolo 6-ter.”

in considerazione della necessità di assicurare all’Ente risorse umane nelle quali alle elevate conoscenze di tipo specialistico
si accompagni un adeguato bagaglio dl competenze acquisite;

dato atto che le somme disponibili per le assunzioni nel 2018 di personale non dirigenziale sono pari:

- per il personale non di vigilanza, al 25% di € 333.548,79, per un valore di €83.387,20;

- per il personale di vigilanza, al 100% di € 65.199,37;Ciò è dimostrato che anche con l’avvento delle nuove assunzioni per
l’anno 2018 e 2019 l’Ente consegue la tendenziale riduzione della spese del personale rientrando nella media di
€8.900.SS0,14.Per l’anno 2017 la spesa del personale ammonta ad €7.928.799,13 per l’anno 2018 ammonta ad €.
7.569.569,66 ÷ ipotizzando le nuove assunzioni per €148.586,57 per un totale complessivo di €7.718.156,23 mentre per

l’anno 2019 si attesta in €7.553.569,66 4-148.586,57 per un totale di €7.702.156,23.

Rilevato, altresi che:

sono state verificate con i Dirigenti dell’Ente, titolari del potere dl organizzazione ai sensi dell’art. 5 comma 2 del DIgs 165/01
e s.m.i., le esigenze dei Settori, tenendo conto dei limiti imposti dalle leggi in materia di contenimento delle spese di
personale e ottimizzazione delle risorse;

che le esigenze emerse sono volte preliminarmente alla copertura di posti di funzionari di categoria D;

precisato che il posto vacante di dirigente non rientra tra quelli indisponibili ai sensi della 1.208/2015, art. 1 comma 219;

Considerato che occorre provvedere, come indicato in narrativa, con urgenza, in ragione dell’assenza di figure dirigenziali
tecniche, alla proroga del contratto a tempo determinato fino a tutto dicembre 2017 per la dirigenza del VI Settore Tecnico;

Dato atto che sussiste la necessità di provvedere in maniera non definitiva, nelle more della riorganizzazione della dotazione
organica e di una razionalizzazione dei Settori dell’Ente, da parte dell’Amministrazione appena insediatasi, alla luce delle
indicazioni, ancora vigenti, della L. 208/2015 e come auspicato anche dai revisori contabili in carica, come indicato In
narrativa;

Verificato che l’assunzione di un dirigente a tempo determinato per cinque mesi, per un totale di spesa complessivo pari a
circa € 38.500 rientra nei limiti disposti per il lavoro flessibile all’art. 9 comma 28 della L 122/2010;

Anno 2018 n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, categoria D, p.e.i. Dl, istruttore direttivo di vigilanza;

n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, categoria D, p.e.i. DI, istruttore direttivo contabile;

n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, categoria D, psi. DI, istruttore direttivo tecnico;

n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, categoria C, istruttore di vigilanza;

n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, categoria B, p.e.i. 61, esecutore amministrativo;

Anno 2019 Interventi, da definire successivamente, con separato provvedimento, sulla base della normativa sopravveniente.
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n
L’Entecon delibera del Commissario Prefittizio n.54 del 07/03/2017 ha approvato il piano delle alienazioni e delle
valorizzazioni immobiliari anno 2017,da allegare al bilancio dl previsione,soggetto poi allesame del consiglio.Lavvenuto
inserimento dell’immobile ex scuola elementare “Villa del Miasteri”nel piano ha determinato la riclassificazione tra i beni del
patrimonio disponibile e ha disposto la nuova destinazione urbanistica da “attrezzature collettive” a turistico -alberghiera’.
Prevedendo anche la trasformazione dl aree ricadenti nel PEEP,occupate da cooperative edilizie e società,da diritto dl
superfice in diritto dl proprietà.
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TIPOLOGIA 2017 2018 2019 2020

Asili nido posti n.

Scuole materne posti n. 707 707 707 707

Scuole elementari posti n. 1484 1484 1484 1484

Scuole medie posti n. 1320 1320 1320 1320

Strutture residenziali per anziani posti n.

Farmacie Comunali n.

Rete fognaria bianca km

Rete fognaria nera km

Rete fognaria mista km 20 20 20 20

Esistenza depuratore s/n

Rete acquedotto km 20 20 20 20

Attuazione servizio idrico integrato s/n

Aree verdi, parchi, giardini n.

hq 20 20 20 20

Punti luce illuminazione pubblica n.

Rete gas km

Raccolta rifiuti civile q. 15 15 15

Raccolta rifiuti industriale q.

Raccolta differenziata rifiuti s/n

Esistenza discarica s/n

Mezzi operativi n.

Veicoli n. 15 15 15 15

Centro elaborazione dati s/n

Personal computer n.

Altre strutture
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Esercizio 2017 2018 2019 2020

1.3.3.1 - CONSORZI 1 1 1

1.3.3.2 - AZIENDE 1 1 1

1.3.3.3 - ISTITUZIONI

1.3.3.4 - SOCIETA’ Dl CAPITALI 2 2 1

1.3.3.5 - CONCESSIONI 2 2 2 2

1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzio/i

1)ASMENET CAMPANIA SOC.CONS.A.r.l.

il Comune detiene una quota di partecipazione pari aI 2,04% del capitale sociale(sottoscritto di €.126.617,00,per un valore

nominale di €2.577,00.

L’Assemblea ha approvato il bilancio di esercizIo 2014 con un utile di €.s.4g3,oo,

La Societa’presenta al 31/12/2014 un Patrimonio Netto di €.144.198,00.TaIe Consorzio siè costituito allo scopo di favorire la

piena partecipazione aI processo di innovazione in ano a sostenere l’erogazione di servizi di eGovernment da parte degli enti
locali campani.

RISULTATI Dl BILANCIO DEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI:.

ANNO 2013 €138.706,00.

ANNO 2014 €144198,00.

ANNO 2015 €148.625,00.

1.3.3.1.2- Comune/I associato/i (indicare il n.Ø tot. e nomi)

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda

AZIENDA SPECIALE ASPIDE.

Totalmente partecipata con 14 dipendenti con un costo dei personale di €403.514,00 riferito all’anno 2013 con un
patrimonio netto(Negativo)aI 31/12/2013 è di €511.727,00 la perdita di esercizio anno 2013 è dl €214.359,00 presuntiva in

quanto trattasi di bozza di bilancio, non ancora ripianata dal Consiglio Comunale.Si occupa della Gestione della struttura
ricettiva per anziani.

RISULTATI DI BILANCIO DEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI:

ANNO 2011 €.- 90.464,00 ripianata dal C.C.con deliberazione n.20 del 11/04/2013.

ANNO 2012 €.- 147.608,00.

ANNO 2013 €.-214.359,00.

ANNO 2014 (-165.849,00.

ANNO 2015 €407.827,00.

1.3.3.2.2- Ente/i Associato/i

1.3.3.3.1 - DenomInazione Istituzione/i

1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i

1.3.3.4.1 - Denominazione 5.p.A.

INTERSERVIZI S.p.a.

Società mista partecipata per il 51% dal Comune ed(iI 49% dalla suddetta società privata)con capitale sociale di (.103.292,00

rappresentato da n.200 azioni.Le azioni possedute dall’Ente sono n.102 per un valore nominale di €.

52.678,92.La società è stata messa in liquidazione il 2 luglio 2DD3 con provvedimento del Tribunale di Torre Annunziata.

In data 21/05/2012 l’Assemblea presieduta dal suo liquidatore ha approvato il bilancio di esercizio 2014 con una perdita di €.

110.618,00,

La società presenta aI 31/12/2014 un Patrimonio Netto (negativo)di €-2.071.883,00.Essa infine presenta perdite per 3
esercizi consecutivi riferiti ai bilanci di esercizio anni 2012-2013 e 2014 approvati dall’Assemblea.

Finalità principale della società era raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

T.E,E.S.S. Costa del Vesuvio S.p.a.
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Il Comune detiene Io 0,16% del capitale sociale di €4.093.362,00 rappresentato da n.314.784 azioni. Le azioni possedute
dall’Ente sono n.500 per un valore nominale di €6.500,00.

In data l’Assemblea ha approvato il bilancio di esercizio 2014 con una perdita di €.-7.061.909,0O.

L’Assemblea straordinaria ha deliberato il 30 gennaio 2012 lo scioglimento della Società davanti al Notaio Del Giudice di
Napoli.

La Società presenta al 31/12/2014 un Patrimonio Netto (negativo)di €- 12.189.118,00,ed €.- 12.845,54 al 31/12/2015 Essa
infine presenta perdite per 3 esercizi consecutivi riferiti ai bilanci di esercizio anni 2012 -2013 - 2014 e 2015 approvati
dall’Assemblea.

Finalità principale della società era acquisizione,bonifica e rifunzionalizzazione di aree industriali dismesse e di promozione e
insediamento di nuove iniziative economiche funzionali alle vocazioni produttive attraverso strumenti integrati di sostegno.

1.3.3.4.2 - Ente/I Associato/i

1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione

1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi

1.3.3.6.1 - Unione di Comuni (se costituita indicare li nome dei Comuni uniti per ciascuna unione)

1.3.3.7.1 - Altro (specificare)
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SEZIONE 1.3.4 ACCORDI Di PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA

Oggetto

Altri soggetti partecipanti

Impegni di mezzI finanziari

Durata delraccorda

1.3.4.2- PAUO TERRITORIALE

Oggetto

Altri soggetti partecipanti

Impegni di meni finanzIarI

Durata del Patto territoriale

1.3.4.3- ALTRI STRUMENTI Dl PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Oggetto

Altri soggetti partecipanti

Impegni dimezzi finanziari

Durata

Data di sottoscrizione

Documento Unico di ProgrammazIone 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI

SEZIONE OPERATIVA: 1.3.5 FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA

1.3.5.1 - FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLO STATO

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI:

1.1 FUNZIONI O SERVIZI:

1.1 MEZZI FINANZIARI TRASFERITI:

1.1 UNITA’ DI PERSONALE TRASFERITO:

1.3.5.2 - FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLA REGIONE

2.1 RIFERIMENTI NORMATIVI:

2.1 FUNZIONI O SERVIZI:

2.1 MEZZI FINANZIARI TRASFERITI:

2.1 UNITA’ DI PERSONALE TRASFERITO:

1.3.5.3 - VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA CONCONGRUITA’ TRA FUNZIONI DELEGATE E RISORSE ATtRIBUITE

1.3.6 - ECONOMIA INSEDIATA
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COMUNE DI POMPEI

SEZIONE OPERATIVA: 2.2 EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPEThNZA COMPETENZA COMPETENZA

Fondo di cassa aI 1/1/2018 2.217.010,66-

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 1) 29.803,64 0,00 0,00

M) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 355.04558 355.04558 0,00

8) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 () 24.737.248,64 24.659.876,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente (+) 0,00 0,00 0,00
destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni pubbliche

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti I-) 23.793.874,95 23.689.650,01 0,00

di cui

- fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

-fondo crediti di dubbia esigibilità 3.022.473,50 3,518,954,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04- Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 400- Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 598.131,75 615.180,41 0,00
obbligazionari
dl cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità DL 35/2013 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 20.000,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI
LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETtO SULL’
EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DELTESTO UNICO DELLE
LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti i.) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche (+) 0,00 0,00 0,00
disposizioni di legge o dei principi contabili
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di pane corrente destinate a spese di investimento in base a 0,00 0,00 0,00
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

M) Entrate da accensione dl prestiti destinate a estinzione anticipata di 1+) 0,00 0,00 0,00
prestiti

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE ()
O=G+H+I-L+M 20.000,00 0,00 0,00

Documento Unico dl Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI

SEZIONE OPERATIVA: 2.2 EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

2018 2019 2020

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 1) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (t) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 1+) 3.165.000,00 2.124.227,34 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente I-) 0,00 0,00 0,00
destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni pubbliche

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 0,00 0,00
disposizioni di legge o dei principi contabili

Si) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti dl breve termine 0,00 0,00 0,00

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti dl medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 0,00 0,00 0,00
finanziaria

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a (+) 0,00 0,00
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dl 0,00 0,00
prestiti

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale I-) 3.185.000,00 2.124.227,34 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie I-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese litolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (1 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO Dl PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-52-T+L-M-U-V+E 20.000,00- 0,00 0,00 -

Documento UnIco dl Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI

SEZIONE OPERATIVA: 2.2 EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA

Si) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 1) 0,00 0,00 0,00

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 1+) 0,00 0,00 0,00
finanziaria

Xi) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+Si+52#T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali

Equilibrio di parte corrente (0) 20.000,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 0,00
correnti (H)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 20.000,00 0,00 0,00
pluriennali

(*) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017
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COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1 - Programma i. i CONTENZIOSO

Responsabile PISCINO EUGENIO

3.1.1 - DescrizIone del programma
IL PROGETTO CHE QUI SI ELENCA PER CERCARE Dl DIMINUIRE LA SPESA LEGATA A DEBITI FUORI BILANCIO COLLEGATA AD
INSIDIE E TRABOCHETrI SULLE STRADE.
1)GESTIONE DEI SINISTRI LOSS ADJUSTER’ Il progetto per la gestione dei sinistri(LOSS ADJUSTER) da parte delrufficio
contenzioso è previsto per l’anno 2018 con una gara in via sperimentale presso una Impresa esterna.IL servizio dovrà
comprendere intera gestione delle richieste di risarcimento,ovvero istruzione e la trattazione stragiudiziale od
eventualmente giudiziale delle pratiche ,fino alla loro definizione secondo quanto previsto dalla legge.
2) ANTICORRUZIONE - ABUSI EDILIZI Per quanto concerne il piano nazionale anticorruzione dall’Anac sarà più semplice,snello
e di facile attuazione per le pubbliche amministrazioni che dovranno recepirlo nei propri piani triennali di prevenzione della
corruzione, I tre elenchi previsti sono:elenco abusi edilizi;accesso civicoesposti dei cittadini. Per quanto concerne gli abusi
edilizi, si dovrà isituire un registro degli abusi accertati che sarà tenuto presso il settore urbanistica,nel quale saranno
annotate tutte le fasi del procedimento in
modo da tracciare gli abusi fino alla conclusione del procedimento,ed evitando il rischio che possano non essere conclusi.Ogni
atto adottato per il singolo abuso dal settore urbanistica,deve essere comunicato alla PM e viceversa,cosi pure Il
copntenzioso,dovrà attivare una procedura per comunicare alla PM ed all’urbanistica le fasi dei procedimenti giurisdizionali,
da annotare nel registro suddetto affinchè si abbia la piena tracciabilità dell’abuso dall’origine alla conclusione del
procedimento.
Per quanto riguarda gli sversamenti abusivi che possono essere oggetto dl attività criminosa ai sensi della legge regionale n.20
deI 2013 art.5, tutte le istanze riferite alla costruzione, al rifacimento,alla ristrutturazione ed alla manutenzione di opere la cui
realizzazione è previsto il rilascio di permesso a costruire, SCIA,DIA,devono contenere il contratto con l’impresa incaricata di
effettuare la raccolta,il trasporto ,le operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti prodotti dal cantiere,
la stima certificata dal progettista delle quantità e della tipologia dei rifiuti che sono prodotti.L’ufficio edilizia privata deve
verificare la regolarità e completezza della documentazione prevista dalla legge ed effettuare i necessari controlli in corso e a
fine dell’opera.Al termine del lavori il direttore(dei lavori)dovrà dichiarare all’Ente l’effettiva produzione di rifiuti e la loro
destinazione, tramite esibizione e deposito dei documenti di trasporto e avvenuto conferimento In impianti autorizzati di
trattamento o smaltimento.ln caso di
violazioni oltre le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia,è disposta la sospensione immediata dei lavori,finchè
non è dimostrato il ripristino delle corrette procedure di gestione dei rifiuti e la contestuale segnalazione del nominativo del
direttore del lavori e dell’impresa alla Regione Campania per la cancellazione dagli elenchi e l’esclusione dalle procedure di
selezione per l’affidamento di incarichi e lavori da parte della Regionedegli enti strumentali e delle società partecipate.
Analoga comunicazione è effettuata, rispettivamente,all’ Ordine professionale, per il direttore dei lavori,e all’Associazione
nazionale dei costruttori edili (ANCE),per l’impresa.Trimestralmente l’ufficio comunicherà al RPC il numero dei controlli
effettuati,
Si introduce una nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema anglosassone
è definita ‘FREEDOM OF INFORMATION ACT(FOIA),che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le
pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare.Sempre in tema di accesso civico è stato eliminato l’obbligo di
identificare chiaramente dati o documenti richiesti,è stata esplicitata la prevista gratuità del rilascio di dati e documenti, è
stato stabilito che l’accoglimento o il rifiuto dell’accesso
dovranno avvenire con un provvedimento espresso e motivato, è stato previsto che l’accesso è rifiutato quando è necessario
evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici o privati indicati.

3.1,2 - MotIvazione delle scelte

Le risorse destinate a questo programma tendono a realizzare le necessità di spesa delle arLività digestione corrispondenti ai
servizi indicati nel precedente punto, compatibilmente con le risorse disponibili.
1) GESTIONE DEI SINISTRI LOSS ADJUSTER Fornire al Comune uno strumento che permetta la conoscenza dei propri rischi
assicurativi;
Garantire al cittadino danneggiato, qualora ne ricorrano i presupposti una rapida risposta alle sue richieste;
Perseguire una sensibile riduzione delle richieste risarcitoriedei terzi, tramite un’oculata gestione delle patiche di liquidazione
dei danni risarcibili;
Contenere al minimo i tempi che intercorrono in ogni fase di istruzione del sinistro;
Snellire l’iter e ridurre i tempi di inattività grazie all’utilizzo di un sistema per il monitoraggio delle varie fasi procedurali;
Diminuzione dei costi ,in quanto si ricorrerà ad una transazione fornendo tutta la documentazione necessaria per autorizzare
la liquidazione dei sinistri fornendo all’Amministrazione la giustificazione civilistica sulla basa della quale effettuare il
pagamento del risarcimento richiesto;

3.1.3 - Finalità da conseguire

3.1.3.1 - Investimento

Acquistare totem interfaccia con il sito del Comune di Pompei non solo per la trasparenza amministrativa ma anche per avvisi
e informazioni con risorse Europee ancora da erogare.
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3.1.3.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.1.4 - Risorse umane da impiegare

Personale interno all’area.

3.1.5 - Risorse strumentali da utilizzare

Personale interno all’area.

3.1.6 - Coerenza con il piano/I regionale/I di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2012 Anno 2019 Anno 2020 Legge dl finanziamento
e articolo

Stato 0,00 0,00 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

Unione Europea 0,00 0,00 0,00

Cassa OD.PP, - Credito sportivo. Istituti dl Previdenza 000 000 000

Aftri indebitamenti 0,00 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

CODICE DELLA STRADA 0,00 0,00 0,00

TOTALE (Bl 0,00 0,00 0,00

QUOTE Di RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 0,00 0,00 0,00

3.1.7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno2OlB AnnoZOl9 Anno2O2O

Spesa corrente 3.133.000,00 100,00 3.133.000,00 ‘°‘°° 0,00 0,00

Spesa per Investimento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spesa per rimborso dl prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 3.133.000,00 ‘° 3.133.000,00 0,00 0,00 ‘°
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3.1-Programma n, 2 POLITICHE SOCIALI - SCUOLE-SPORT

Responsabile SORRENTINO RAIMONDO

3.1.1 - Descrizione del programma
Il programma tende a soddisfare le esigenze di spesa del seguente servizio Sociale:
Centri di assistenza per anziani,attività legate all’infanzia,sostegno ai bisogni e alle categorie disagiate.Centro sociale per la
terza età.Manutenzione attenta alle scuole pubbliche.
Sport e tempo libero,rivolto essenzialmente verso i giovani con la creazione di spazi attrezzati e riqualificazione delle aree
pubbliche abbandonate.
Istituzione di scuola di restauro e di archeologia.
Adesione al Programma” Citta amiche dei bambini e degli adolescenti”.lniziativa internazionale dell’UNICEF che si propone dl
accompagnare i governi locali dl comunità grandi o piccole,al fine di promuovere i diritti all’infanzia nelle politiche attuate sul
territorio.

3.1.2-Motivazione delle scelte
vedi programmal

3.1.3 - Finalità da conseguire

3.1.3.1 - Investimento

3.1.3.2- Erogazione dl servIzI di consumo
vedi programma 1.

3.1.4 - Risorse umane da ImpIegare
Vedi Programma 1

3.1.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.1.6 - Coerenza con il piano/I regionale/I di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge di finanziamento
e articolo

Stato 0,00 ODO 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

unione Europea 0,00 0,00 0,00

Cassa DD.PP. - Credito sportivo - Istituti di PrevIdenza 0,00 0.00 0,00

Altri Indebitamenti 0,00 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE (8) 0,00 0,00 0,00

QUOTE Dl RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A÷B+C) 0,00 0,00 0,00

3.1.7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA
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Anno2OlB Anno2Ol9 Anno2O2O

Spesa corrente 744967,93 ‘°° 744,957,93 ‘°°‘°° 0,00 000

Spesa per InvestImento 0,00 eee 0,00 0.00 0,00 eDo

Spesa per rimborso dl prestìtl 0,00 ecO 0,00 0,00 0,00 eec

TOTALE 744.967,93 CC0 744.967,93 0.00 0,00 0,00
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3.1 - Programma n. 3 CULTURA E TURISMO

Responsabile SORRENTINO RAIMONDO

3.1.1- Descrizione del programma
Ripristino di manifestazioni di grande richiamo sia culturale che religioso, d’intesa con la Soprintendenza ed il Santuario di
Pompei.
Valorizzazione delle risorse culturali Tale obiettivo punta a rafforzare il binomio cultura e turismo, partendo dalla
considerazione che, pur essendo il territorio ricco di testimonianze di notevole valore e di sicuro interesse, la vocazione
turistica dell’area non risulta adeguata alle potenzialità complessive del territorio. Si tratta di intervenire attraverso progetti di
riqualificazione dell’offerta, realizzazione di servizi a livello locale, formazione professionale ed informazione agli operatori
locali, di organizzazione del sistema di
offerte, di creazione di un sistema di area al fine dl promuovere altre risorse locali quali i prodotti tipici ,Vesuvio, le fasce
costiere, la Baia di Napoli attraverso un sistema integrato dell’offerta.
Valorizzazione ed ubicazione della Biblioteca comunale quale centro di propulsione di attività culturali:
promozione di mostre, incontri con gli autori etc..

3.1.2 - MotIvazione delle scelte
Vedi programma 1.

3.1.3- Finalità da conseguire

3.1.3.1- Investimento
Per l’anno 2017 Realizzazione asilo nido Via Aldo Moro e Via Arpaia e Ristrutturazione Scuole Via Andolfi per scuola di
restauro finanziati da Privati

3.1.3.2 - Erogazione di servizi dl consumo
Vedi programma 1,

3.1.4 - Risorse umane da impiegare
Vedi programma 1.

3.1.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.1.6- Coerenza conO piano/i regionale/i di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge dl finanziamento
e articoio

Stato 0,00 0,00 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

ProvincIa 0,00 0,00 0,00

unione Europea 0,00 0,00 0,00

Cassa DD.PP. -credito sportìvo istituti di Previdenza 0,00 0,00 0,00

Altri indebitamenti 0.DD 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

PROVENTI MENSA 0,00 0,00 0,00

TOTALE (B) 0,00 0,00 0,00

QUOTE Dl RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00
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TOTALE GENERALE (A+B+C) 0,00 0,00 0,00

3.1.7 - SPESA PREVISTA PER lA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno2OlS Anno2OlS Anno2O2O

Spesa corrente 610096,00 °° 610.096,00 ‘°° 0,00 °°°

Spesa per investimento 0,00 ° 0,00 °°° 0,00

Spesa per rimborso dl prestiti 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 °°

TOTALE 610.096,00 °°° 610.096,00 oco 0,00 °-°
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3.1- Programma n. 4 VALORIZZAZIONE E PATRIMONIO

Responsabile MARINO GIANFRANCO- OIR.TEMPO DETERMINATO

3.1.1 - Descrizione del programma

La valorizzazione del patrimonio rappresenta l’obiettivo fondamentale per affrontare le problematiche legate sia al degrado
fisico-ambientale, sia alla carenza di spazi pubblici. Elemento fondamentale dell’azione amministrativa sarà quello di
realizzare “punti di eccellenza” (vedi Fonte salutare, Civita Giuliana, i reperti di 5. Abbondio, Fondo lozzino, Parco fluviale)
legati all’attrattività culturale della città, in grado dl innescare e diffondere processi virtuosi di rivitalizzazione dei contesti in
cui vengono collocati, In particolare si dovrà fare attenzione alle
periferie cui si dovrà intervenire per la creazione di poli aggregativi e di riqualificazione. le stesse sono intese quali punti di
forza per un allargamento della perimetrazione urbana e di miglioramento delle occasioni di realizzazione di punti dl
eccellenza. In questo contesto la realizzazione di un Museo della Storia dell’Archeologia e Media-teca ed il progetto della
nuova Stazione ferroviaria (Hub), possono puntare al rafforzamento dell’attrattività turistica del Comune di Pompei.Fondo
“Amedeo Maiuri” d’intesa con gli istituti Universitari e rilancio del DSP
“Centro internazionale studi pompeiani” e del Premio Internazionale A. Maiuri.
Museo Temporaneo d’impresa per l’Architettura, il Design, l’Artigianato artistico per la diffusione di oggetti di qualità.

3.1.2 - Motivazione delle scelte
Vedi programma 1

3.1.3 -Finalità da conseguire

3.1.3.1 - Investimento

3.1.3.2- Erogazione di servizi di consumo

3.1.4 - Risorse umane da impiegare

3.1.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.1.6 -Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge di finanziamento
e articolo

Stato 0,00 0,00 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

Unione Europea 0,00 0,00 0,00

Cassa DD.PP. - Credito sportivo - Istituti dl PrevIdenza 0,00 0,00 0,00

Altri indebitamentl 0,00 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 D,DD

PROVENTI DEI SERVIZI

PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00 0,00

TOTALE(e) 0,00 0,00 0,00

QUOTE Dl RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 0,00 0,00 0,00

Documento unico dl Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1,7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno2OlS Anno2Ol9 Anno2O2O

Spesa corrente 29.000,00 100,00 29,000,00 100,00 000 °‘°°

Spesa per investimento 0,00 °‘°° 0,00 °‘°° 0,00 0,00

Spesa per rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 °‘°°

TOTALE 29.000,00 29.000,00 °‘°° 0,00
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3.1 - Programma n. 5 PIANI URBANISTICI EDILIZIO

Responsabile MARINO GIANFRANCO- DIR.TEMPO DETERMINATO

3.1.1- Descrizione del programma

Pree quando riguarda l’intero tessuto urbanistico-edilizia, non si può prescindere ad un’accurata analisi della strumentazione
urbanistica vigente, sia su scala vasta che su scala locale. (Rientrano nella pianificazione di area vasta per il Comune di Pompei
il Piano territoriale, PTR, della Regione Campania, il Piano territoriale di Coordinamento della Provincia di Napoli, PTCP, il
Piano Territoriale paesaggistico, PTP, dell’area Vesuviana).
Obiettivo dell’azione amministrativa è dunque quella di contribuire all’individuazione dell’insieme delle norme vigenti sul
territorio, per consentire la definizione di modalità di intervento che promuovono compatibilità tra identità e sviluppo.

3.1.2- Motivazione delle scelte

3.1.3 - Finalità da conseguire

3.1.3.1 - Investimento

3.1.3.2 - Erogazione dl servizi di consumo

3.1.4 - Risorse umane da Impiegare

3.1.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.1.6 - Coerenza con li piano/i regionale/I di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge dl finanziamento
e articolo

Stato oca 0,00 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

unione Europea 0,00 0,00 0,00

Cassa DD,PP. - Credito sportivo- Istituti di Previdenza 0,00 0,00 0,00

Altri Indebitamenti 0,09 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE lA) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE (5) 0,D0 0,00 0,00

QUOTE Dl RISORSE GENERALI

TOTALE IC) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+5+C) 0,00 0,00 0,00

3.1,7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno2Ol8 Anno2Ol9 Anno2D2O

Spesa corrente 153.018,00 100,00 153.018,00 000

Spesa per investimento 0,00 0,00 0,00 0,00
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Spesa per rimborso dl prestitI o,ao 0,00 0,00 0,00 0 00 0,0°

TOTALE 153.018,00 0,00 153.018,00 o°° 0,00 °‘°°
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3.1 - Programma n. 6 SPAZI PUBBLICI

Responsabile MARINO GIANFRANCO- DIRJEMPO DETERMINATO

3.1,1 - Descrizione del programma
Riqualificazlone degli spazi pubblici L’intervento di riqualificazione degli spazi pubblici sarà finalizzato alla creazione di
occasione di fruizione qualificata del centro storico di Pompei, mirando alla valorizzazione dell’immagine e dell’assetto del
centro storico, La carenza di spazi pubblici abbassa il livello dl qualità della vita L’obiettivo da perseguire è quello di realizzare
spazi pubblici di qualità, fruibili da parte dei cittadini residenti, uomini donne bambini, e capace altresì di attrarre visitatori.
Pone le condizioni per la
rivitalizzazione della città, favorisce lo shopplng, l’incontro, la socializzazione ed il tempo libero

3.1.2- Motivazione delle scelte
Vedi programma 1.

3.1.3 - Finalità da conseguIre

3.1.3.1 - Investimento

3.1.3.2 - Erogazione di servIzi di consumo
Vedi programma 1.

3.1.4- Risorse umane da Impiegare

3.1.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.1.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge dl finanziamento
e articolo

Stato 0,00 0,00 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

Unione Europea 0,00 0.00 0,00

cassa DD.PP. - credito sportivo - Istituti di Previdenza 0,00 0,00 0,00

AltrI indebitamentl 0,00 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PRO VENTI DEI SERVIZI

PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00 0,00

VIABILITA 0,00 0,00 0,00

uRBANISTICA 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO NEcRoscoTico CIM 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DIVERSI 0,00 0,00

TOTALE (8) 0,00 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 0,00 0,00 0,00
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3.1.7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno2OlS Anno2Dlg Anno2O2O

Spesa corrente 120.105,00 ‘°°‘°° 90,000,00 “°‘°° 0,00 °.°°

Spesa per investimento 0,00 ° 0,00 ° 0,00

Spesa per rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOrALE 120.105,oa °‘°° o.ooo,oo 0,00 0,00 0,00
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3.1 - Programma i. 7 INTEGRAZIONE FISICA E FUNZIONALE TRA IL CENTRO E ARCHEOLOGIA

Responsabile AD INTERIM:OIRIGENTE 6 SETTORE

3.1.1 - DescrIzione del programma
Integrazione fisica e funzionale tra il centro e l’area archeologica Questo rappresenta un punto di forza della prossima
amministrazione. E’ un obiettivo da perseguire: la integrazione tra le due diverse realtà locali: quella storico-culturale e centro
urbano. In questo contesto l’area che attualmente si identifica con il Santuario si allargherebbe fino a comprendere tutte le
aree a sud del Parco Archeologico in un sistema di ruins-tront. In questo scenario, il centro storico attualmente delimitato
dall’area del Santuario si dilaterebbe per assumere una dimensione urbana del tutto nuova, sia in termini quantitativi sia in
termini qualitativi rammagliando il tessuto urbano caotico e discontinuo di questa parte della città.

3.1.2 - MotivazIone delle scelte
Vedi programma 1.

3.1.3 - Finalità da conseguIre
3.1.3,1 - InvestImento

Nel 2018 è previsto la Riqualificazione Piazza Porta Marina Inferiore,

3.1.3.2 - Erogazione di servizi di consumo
vedi programma 1.

3.1.4 - Risorse umane da impiegare
Vedi programma 1,

3.1.5 - RIsorse strumentali da utilizzare
Vedi programma 1,

3.1.6 - Coerenza con il pIano/I regionale/i dl settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge di finanziamento
e articolo

Stato 0,00 0,00 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

Prcvincia 0,00 0,00 0,00

unione Europea 0,00 0,00 0,00

cassa OD.PP. - credito sportivo- Istituti dl previdenza 0,00 000 0,00

Altri indebitamentl 0,00 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

PROVENTI DEI SERVIZI P088 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A) 0,00 0,00 0,00

QUOTE Dl RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (c) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B.C) 0,00 0,00 0,00
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SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1.7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020

Sposa corrente 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

Spesa per investimento 2.000.000,00 °‘° 0,00 0,00 0,00 0.00

Sposa per rimborso di prestiti QQQ 0.00 0,00 000 QQQ 0,00

TOTALE 2.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI
— SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1 - Programma n. 8 POLITICHE FINANZIARIE

Responsabile PISCINO EUGENIO

3.1.1 - Descrizione del programma

lI programma tende a soddisfare le esigenze delle spese dei seguenti servizi:
Servizio Economico Finanziario.
Servizio Patrimonio.
Servizio Economato e Provveditorato.
1) RECUPERO IVA ED IRAP Il progetto con la società Kibernetes non tratta di ordinari servizi digestione fiscale,come svolti
nella normalità,dallUfficio Ragioneria, ma studiato per la massimizzazione dei risparmi fiscali.ll servizio,infaui consisterà in
attività digestione di natura straordinaria per qualificare e quantificare in modo strategico le gestioni commerciali dell’Ente, I
crediti, eventualmente già vantati dall’Entepotranno quindi essere oggetto di incremento grazie a nuovi elemewnti di
valutazione
che,sempre nel rispetto della normativa,consentiranno di classificare con maggiore precisione le attività commerciali svolte
8in modo da:
1)Ottimizzare la gestione IVAindividuando nuove voci detraibili,rintracciabili mediante una capillare attività di selezione ed
analisi delle fattispecie di spesa,che giungano anche al limite di separare elementi di spesa promiscua, avvalendosi di
specifiche metodologie accettate dalla stessa Agenzia delle Entrate;
2)Dttimizzare l’applicazione separata dell’IRAP sulle attività commerciali esercitate in ossequio alle disposizioni legislative in
materia di IRAP.

3.1.2 - MotivazIone delle scelte
RECUPERO IVA ED IRAP MOTIVAZIONI DELLE SCELTE Individuare tutte le possibilità di risparmio RAP/I VA.
La finalità del progetto è quello di ridurrere sensibilmente i costi gravante sul bilancio dell’ENTE, liberando Importanti risorse
per altri obiettivi,

3.1.3 - Finalità da conseguire

3.1.3.1 - Investimento

3.1.3.2 - Erogazione di servizi di consumo
Vedi programma 1.

3.1.4 - Risorse umane da impiegare
Personale interno all’area e un CO.CO.CO.

3.1.5 - Risorse strumentali da utilIzzare
Il programma prevede l’utilizzo di risorse strumentali aggiuntive rispetto a quelle in dotazione all’area

3.1.6 - Coerenza con Il piano/i regionale/I di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge di finanziamento
e articolo

Stato 0,00 0,00 0,00

Regione 0,00 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

Unione Europea D,DD 0,00 0,00

Cassa credito sportivo- Istituti dl Previdenza 0,00 0,00 0,00

Altri indebitamentl 0,00 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

TOTALE (B) 0,00 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 D,DD 0,00

mTALE(c) o,ao 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A.B-tC) 0,00 0,00 0,00

3,1.7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020

Spesa corrente 716910,00 ‘°°‘°a 716.910,00 ‘°°‘° 0,00 0,00

Spesa per InvestImento 0,00 000 0,00 000 0,00 000

Spesa per rimborso dl prestItI 0,00 0,00 000 0,00 0,00

TOTALE 716.910,00 0,00 716.910,00 °‘°° 0,00 0,00

Documento Unico dl Programmazione 2018’2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1 - Programma a. 9 AMBIENTE ED ECOLOGIA

Responsabile PISCINO EUGENIO

3.1.1 - Descrizione del programma
Realizzazione di un’isola ecologica attraverso la disponibilità di risorse economiche stanziate dalla Regione Campania.

3.1.2- MotIvazione delle scelte
Vedi programma 1.

3.1.3 - Finalità da conseguire
3.1.3.1 - Investimento

Per il 2017 si prevede la costruzione di Isole Ecologiche, Pista Ciclabile Fondi regionali e realizzazione di una Tensostruttura in
località Messigno Coni.
Per il 2018 Pista Ciclabile Fondi Regionali.

3.1.3.2- Erogazione di servizi di consumo
Vedi programma 1

3.t4 - Risorse umane da impiegare

3.1.5 - Risorse strumentali da utilizzare
Vedi programma 8.

3.1.6-Coerenza con Il piano/i regionale/i di settore

ENTRATE SPECiFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge dl finanziamento
e articolo

Stato 000 0,00 0,00

Regione 000 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

Unione Europea 0,00 0,00 0,00

cassa DD.PP. - Credito sportivo - Istituti di Previdenza 0,00 0,00 0,00

Altri indebitamentl 0,00 0.00 0,00 CONI

Altre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (Aj 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

DEMOLIZIONI 0,00 0,00 0,00

TOTALE (8) 0,00 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 0,00 0,00 0,00

3.1.1 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020
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Spesa corrente 5.167.750,00 ‘°°°° 6.025.75000 100MG 000 °°°

Spesa per investimento 0,00 0,00 0,00 °‘° 0,00 °‘

Spesa per rimborso dl prestiti 0,00 °° 0,00 000 0,00 000

TOTALE 6.167.750,00 °‘°° 6.025.750,00 °-°° 0,00 °°°
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SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1 - Programma n. 10 LAVORi PUBBLICI URBANI5T1CA MISURE IN MANIERA DI SOSTENIBILITA

Responsabile MARINO GIANFRANCO- DIR.TEMPO DETERMINATO

3.1.1 - Descrizione del programma
Potenziamento e riqualificazione della mobilità urbana;
isola pedonale e creazione di un centro commerciale naturale; riqualificazione del commercio; aree di parcheggio attrezzate e
diffuse sull’intero territorio;
miglioramento dell’illuminazione pubblica estesa;
miglioramento dei serviziRipresa dei rapporti già stipulati, attraverso il protocollo d’intesa tra i comuni di Pompei-
Castellammare di Stabia e Vico Equense per la realizzazione di piste ciclo-pedonali in parte già avviate e realizzate.
Riqualificazione e riutilizzo di strutture pubbliche e private dismesse per la realizzazione di spazi per la cultura, la formazione
professionale di giovani talenti, la creatività e per nuove forme di opportunità occupazionali delle nuove generazioni.
Riqualificazione degli spazi pubblici degradati (Fonte salutare...aree pubbliche periferiche etc..)

3.1.2 - Motivazione delle scelte
Vedi programma 1.

3.1.3- Finalità da conseguire

3.1.3.1 - InvestImento

3.1.3.2- Erogazione dl servizi di Consumo
Vedi programma 1.

3.1.4 - Risorse umane da Impiegare

3.1.5- Risorse strumentali da utilizzare
Vedi programma 8.

3.1.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Logge di finanziamento
e artIcolo

Stato 0,00 0,00 0,00

RegIone 0,00 0,00 0,00

ProvincIa 0,00 0,00 0,00

Unione Europea 0,00 0,00 0,00

Cassa DD.PP. - Credito sportiva - Istituti di Previdenza 0,00 0,00 0,00

Altri indebitamentì 0,00 0,00 0,00

Altre entrate 0,00 0.00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE(a) 0,00 0,00 0,00

QUOTE Di RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (o 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B+c) 0,00 0,00 0,00

3.1.7 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017
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SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

AnnD2DlS Anno2Olg Anno2O2O

Spesa corrente 264.25000 ‘°°°° 65,250,00 ‘°°‘°° 0,00 0,00

Spesa per investimento 0,00 000 0,00 °° 0,00 0,00

Spesa per rimborso di prestiti 0,00 °‘ 0,00 0.00 0,00 °•

TOtALE 264.250,00 000 65.250,00 0,00 0,00 0.00
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SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1 - Programma n. 11 AThVITA’ PRODUTTIVE E COMMERCIALI E AGRICOLTURA

Responsabile MARINO GIANFRANCO- DIR.TEMPO DETERMINATO

3.1.1 - DescrizIone del programma
Adeguata sistemazione o diversa localizzazione dell’area mercatale di via A. Moro.Particolare attenzione va riservata al
settore della produzione agricola e floricola.
Contrariamente a quanto si crede, la principale risorsa economica del paese è, tuttora, rappresentata dall Agricoltura.Essa per
numeri di addetti e capacità produttiva e la maggior voce nel bilancio dell’economia locale che assicura reddito alla maggior
parte delle famiglie pompeiane. Pertanto P Amministrazione Comunale porrà particolare attenzione alla salvaguardia del
territorio al fine dl tutelare questa grande risorsa economica della città, anche attraverso la promozione delle specificità
produttive locali nella filiera enogastronomica
dei prodotti agricoli della terra. Questo concetto si inserisce nel più ampio panorama della salvaguardia del paesaggio agricolo
e del suolo.

3.1.2 - Motivazione delle scelte
Vedi programma 1.

3.1.3 - Finalità da conseguire
3.1.3.1 - Investimento

3.1.3.2 - ErogazIone di servizi di consumo
Vedi programma 1.

3.1.4 - Risorse umane da Impiegare
Vedi programma 1.

3.1.5 -Risorse strumentalI da utilizzare
Vedi programma 8.

3.1.6 - Coerenza con il piano/I regionale/i di settore

ENTRATE SPECIFICHE

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Legge di finanziamento
e articolo

Stato 0,00 0,00 0,00

Regone 0,00 0,00 0,00

Provincia 0,00 0,00 0,00

unione Europea 0,00 0,00 0,00

Cassa DD.PP. - Credito sportivo - Istituti dl Previdenza 0,00 0,00 0,00

Altri Indebitamenti 0,00 0,00 0,00

A:tre entrate 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE(8) o,ao 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI

ENTRATE VARIE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (C) 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 0,00 0,00 0,00

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017
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SEZIONE OPERATIVA: 3 QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER PROGRAMMA

3.1.7-SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno2OlB Anno2Cl9 Anno2O2O

Spesa corrente 0,00 0,00 °- 0,00 0.0°

Spesa per investimento °° ODO 00° QQQ 0.0°

Spesa per rimborso di prestiti 0,00 °‘°° 0,00 0,00 0,00 °‘°°

TOTALE 0,00 0,00 0,00 °‘°° o,o 0,00

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017
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COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 4.1 PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2015-2020

Ilavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di
previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. LEnte deve analizzare, identificare e quantificare gli
interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamentoIl programma deve indicare:le priorità e le azioni da intraprendere
come richiesto dalla legge;la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del
collaudo;

la stima dei fabbisogni espressi sia in termine di cornpetenza,sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza coni
vincoli di finanza pubblica.ll programma triennale dei lavori pubblici 2017/2019 è stato approvato con deliberazione del
Commissario Straordinario n.73 del 29/12/2016.11 nuovoprogramma annuale 2018 non è stato ancora predisposto come
quello triennale 2018/2020 quindi vengono riportate le somme delle opere che si dovranno realizzare nel 2018/2019.

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017
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COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 4.2 ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE

Codice Annodi Importo
Misslone/ impegno Fonti di flnanziamentoProgramma fondi Totale Già liquidato

MUSEO TEMPORANEO DIMPRESA 05.01 2014 1.999.200,00 434.230,43 POR CAMPANIA FESR 2007/213

Documento Unico dl Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE DI POMPEI
SEZIONE OPERATIVA: 4.3 ACCANTONAMENTO AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

% dI nIantia mento

d Accantonamento Accantonamento eccannonan,aI fondo

Tipologia DENOMINAZIONE
anzamen

I obbligatorio al effettivo dl neIrL,peitodel
bi ancio

fondo biiancio principIo contabile
ppiicato 3.3

Entrate correnti dl natura tributaria, contribuilva e perequativa

1010100 Tipologia 101: imposte, tasse e proventi assìmiiati 17041.000,00

di cui accertati per cassa sulla base dei principio contabiie 3.7 000

Tipologia 101: imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 17.041.000,00 0,00 0.00

cassa
1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni dl tributi 0,00 0,00 0,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centran 4.350.000,00 0,00 0.00 -

1000000 TOTALE TiTOLO 1 21.391.000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 600.466,00 0,00 0,00 -

2010500 Tipologia 105: TrasferImenti correnti dall’unione Europea e dai Resto 0,00

dei Mondo
Trasferimenti correnti dall’unione Europea 0,00

Trasferimenti correnti dai Resto dei Mondo 0,00 0.00 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 600.466,00 0,00 0,00

Entrate estratributarie

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e seMzi e proventi derivanti dalla 1.428.582,64 0,00 0,00

gestione dei beni

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dafl’attività di controllo e repressione 360.000,00 0,00 0,00

delle irregolarità e degli illeciti

3030000 Tipologia 300: interessi attivi 2.700,00 0,00 0.00 %

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 100.000,00 0,00 0,00

3050000 TipologIa 500: RImborsi e altre entrate correnti 854.500,00 0,00 0,00

3000000 TOTALE TITOLO 3 2.745.782,64 0,00 0,00

Entrate in conto capitale

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 2.980.000,00 -

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 2.980.000,00

Contributi agli investimenti da VE 0,00 0,00 -

Tipologia 200: Còntributi agli Investimenti al netto del contributi da PA 0,00 0,00 0,00 %

e da VE
4030000 T !ogla 300: AltrI trasferime conto capitale 0,00

Trasferimenti In conto ..pir la amministrazioni pubbliche 0,00 0.00 -

Trasferimenti in cr ‘‘ rlr e da VE 0,00 0,00 -

— ‘In,’, rrasterimentl in conto capitale al netto dei trasferimenti 0,00 0.00 0,00

...j:jQ Tipoic3ia 400 C..t.-nn ‘ dl beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00

iosri:oo T’p. fa 500. A. anto capitale 185.000,00 0,00 0,00 %

at 0000 TflTA.. TITOLO 4 3.165.000,00 0,00 0,00

Entr,: la riduzic di attìv,r’i ‘i, I iziarie

5020000 Tipologia 200: Risco’ ‘nn r EI breve termine 0,00 0,00 0,00

5040000 TipologIa 400: Altre ei jzìone dl attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

5000000 TOTALE TiTOLO 5 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 27.902.248,64 0,00 0,00

di cui FONDO CREDITI Di DUBBIA ESIGIB1L1TA’ Di PARTE CORRENTE 24.737.248,64 0,00 0,00

dl cui FONDO CREDITI Di DUBBIA ES1GIB1L1TA’ IN C/CAPITALE 3.165.000,00 0,00 0,00

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017



COMUNE Dl POMPEI

ValutazIonI finali

L’efficacia dell’azione nelle politiche di spesa è fortemente influenzata e condizionata dalle disponibilità finanziarie.
L’obiettivo preminente nell’elaborare il bilancio è stato quello di mantenere al massimo l’efficienza e la redditività della
spesa.

Questo è stato ottenuto mediante una oculata distribuzione delle risorse ed una più accurata organizzazione dei servizi
senza mortificare la qualità degli stessi,

I programmi sono in perfetta coerenza rispetto ai piani regionali di sviluppo, ai piani regionali dl settore ed agli atti
programmatici della Regione.

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 Data stampa 25/07/2017
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE

) Conferenza dei capigruppo consiliari
Verbale di riunione deI 25 settembre 2017

In data 25 settembre 2017 alle ore 9.00 nell’Ufficio di Presidenza del Consiglio, presso la Casa
Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 21 settembre 2017
protocollo n. 42996/INT si è tenuta la Conferenza dei Capigmppo consiliari per discutere dei
seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:

1. Lettura e approvazione verbali seduta precedente;
2. Approvazione documento unico di programmazione (DUP) anni 2018/2020;
3. Riconoscimento debiti fuori bilancio n. 20/20 17 di competenza del 11 settore;
4. Riconoscimento debiti fuori bilancio n. 21/2017 di competenza del IV settore;
5. Riconoscimento debiti ftiori bilancio a. 22/2017 di competenza del V settore;
6. Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art 24 decreto legislativo n. 175 del 19 agosto

2016. Ricognizioni partecipate possedute. Individuazioni partecipazioni da alienare.
7. Varie ed eventuali.

Sono presenti alla riunione i signori consiglieri:
Francesco Gallo Presidente del Consiglio
Mario Estatico Capogmppo “Rinnovamento Pompeiano”
Giuseppe La Marca Capogruppo “Amici insieme per Pompei”
Luigi Lo Sapio Capogmppo “Partito Democratico”
Vincenzo Mazzetti In sostituzione del capogruppo Raffaele Serapica “Insieme per la Città”
Risultano assenti:
Amato La Mura Capogruppo “Movimento Popolare Campano”
Gerardo Conforti Capogruppo “UDC”
Alberto Robettì Capogruppo “Forza Italia”
Andreina Esposito Capogruppo “Centro Democratico”
E’ presente altresì, il Dirigente del Settore Affari Generali e Finanziari Dott. Eugenio Piscino.
Svolge il lavoro di Segretaria verbalizzante la signora Angela Coppola.
Il Presidente del Consiglio dopo aver salutato i presidenti dei gruppi consiliari presenti introduce i
lavori relazionando sui punti posti all’ordine del giorno.

“Lettura e approvazione verbali seduta precedente”.
In merito al secondo punto posto all’ordine del giorno “Approvazione documento unico

di programmazione (DUP) anni 2018/2020 il Presidente illustra i contenuti dell’atto deliberativo.
IL documento unico di programmazione (DUP) per le annualità 20 18/2020 è Lo strumento che permette
l’attività di guida strategica ed operative degli enti locali e consente di





fronteggiare in modo permanente, sistematico ed unitario le discontinuità ambientali ed
orgànizzative. Il document costituisce nel rispetto del coordinamento e della coerenza dei
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione.

Si compone di una sezione strategica ed una sezione operativa.
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato,
attualmente coincidenti con il programma elettorale del nostro Sindaco.
La sezione operative costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione
definite sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella sezione
strategica del DUP in un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di
previsione di cui ne supporta il processo di previsione.
E’ evidente quindi che esso costituisce presupposto indispensabile per l’approvazione
del bilancio di previsione.
Il documento unico di programmazione deve intendersi come la “comunicazione da
parte della Giunta” al Consiglio delle linee strategiche ed operative su cui l’esecutivo
intende operare e rispetto alle quali presenterà sempre all’organo consiliare un bilancio
di previsione ad esso coerente e che nel lasso di tempo che separa questa
presentazione dalla deliberazione in consiglio della nota di aggiornamento del
documento unico. E’ evidente che l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto
delle proposte integrative o modificative che nel frattempo intewerranno, facendo si che
gli indirizzi e I valori dell’aggiornamento del document unico confluiscono nella redazione
del bilancio di previsione.

In merito alle delibere riguardanti i debiti fuori bilancio “Riconoscimento debiti fuori
bilancia n. 20/2017 di competenza del Il settore
Riconoscimento debito fuori bilancio n. 2012017 di competenza del 11 settore (insidie
e trabocchetti) di importo pari a 53.670,05 euro
Sentenza n. 5042/17 del 6 aprile 2013 Traversa Pironti;
Sentenza n. 7693/16 del 3 dicembre 2014 Via Ripuaria;
Sentenza n. 2855/17 del 27giugno 2013 Via Casone
Sentenza n. 2131/17 del 19gennaio 2013 Via Molinelle
Sentenza n. 2729/ 17 del 1febbraio 2015 Via Carlo Alberto angolo Viale Mazzini
Sentenza n. 3494/17 del 16 novembre 2015 Via Grotta il
Sentenza n. 1307/17 del 1 febbraio 2015 Via Crapolla 11
Sentenza n. 3993/17 del 16 novembre 2014 Via Morese
Sentenza n. 1135/17 del 15 novembre 2014 nei pressi del Parco del Fauno, ossia un
condominio così denominato
Sentenza n. 817/17 del 5 maggio 2013 Via Anastasio Rossi
Sentenza n. 1546/17 del 27luglio 2015 Via Tre Ponti
Sentenza n. 725/17 del 22ottobre2013 Via Sacra
Sentenza n. 5107/16 del 13 agosto 2013 Via Nolana (operai intenti al rifacimento delle
segnaletica stradale danneggiavano una autovettura)
Sentenza n. 2149/17 del 14 dicembre 2012 Via Crapolla 11
Sentenza n. 1644/20 17
Sentenza n. 4325
I revisori dei conti in data 15 settembre 2017 con verbale n. 44 esprimevano il loro parere
favorevole.





Riconoscimento debito fuori bilancio n. 21/2017 di competenza del IV settore
di importo pari a 1.954,24 euro
Trattasi di n. 5 sentenze emesse dal Giudice di Pace di Torre Annnunziata e di Marano relative:

1. Avverso una cadella sattoriale emessa per la riscossione di sanzioni amministrative
pecuniarie per infrazione al codice della strada. L’opponente deduceva che la detta
cartella né il verbale erano mai stati notificati.

2. Avverso un verbale per una presunta violazione delI’art. 7 comma i e 14 elevato in data
20 marzo 2016 e notificato in data 8 settembre 2016 oltre i temini di legge.

3. Avverso l’annullamento del verbale n. 2707A/2015 elevato in data 10giugno 2015 e
notificato in data 13 agosto 2015. Nella trascrizione del verbale risulta un errore nella
identificazione del veicolo.
Per tale circostanza si è provveduto ad attivare il ricorso in appello. Tuttavia allo
stato non risulta essere stata emessa sospensiva, afferente l’esecuzione della sentenza,
per cui occorre procedere alla liquidazione onde evitare oneri aggiuntivi per l’Ente.

4. Avverso il verbale n. 34968/M 2015. Il medesimo verbale risulta contestato al
trasgressore in data 19 dicembre 2015 e notificato solo in data 25 marzo 2016 oltre i
termini di legge;

5. Avverso il verbali n. 6203A/2015 del 15 novembre 2015 elevato dalla Polizia Municipale e
notificato solo in data 24 marzo 2016 otre i termini di legge.

I revisori dei conti in data 8 settembre 2017 con verbale n. 42 esprimevano il loro parere
favorevole.

-

Riconoscimento debito fuori bilancio n. 22/ 2017 di competenza del V settore (SUAP)
di importo pari a 2.442,56 euro
Trattasi della sentenza n. 842/2017 del Tribunale di Torre Annunziata e notificatta il 4 luglio 2017
a seguito dell’opposizione da parte del ricorrente per I’ annullamento della contravvenzione n.
110/2 del 24 aprile 2012 elevata dalla Legione dei Carabinieri Stazione di Pompei nella quale
veniva contestata la violazione dell’ordinanza del Sindaco n. 163 prot. 1406 del 4 maggio 2001
per aver cercato un lavoratore di ristorante, di dirottare un utente della strada a bordo della sua
autovettura all’interno di una area di pertinenza di un ristorante della città, ponendosi al centro di
una carreggita ed utilizzando una gestualità inequivocabile.
I revisori dei conti nel verbale n. 43 del 8 settembre 2017 esprimono parere favorevole al
riconoscimento e del relativo finanziamento del debito fuori bilancio per un ammontare
complessivo di €. 2.442,56
I revisori dei conti in data 8 settembre 2017 con verbale n. 43 esprimevano il loro parere
favorevole.

Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art 24 del decreto legioslativo 19
agosto 2016 n. 175. Ricognizione partecipazioni possedute. Individuazioni
partecipate da alineare.
Per effetto dell’ad. 24 del testo unico società padecipate entro la data del 30 settembre
dobbiamo provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le paertecipazioni dell’Ente
possedute alla data deI 23settembre2016, individuando quelle che devono essere
alienate.
Le partecipazioni detenute e da alienare così cpme espresso nella relazione tecnica
risultano essere.
Azienda Speciale Aspide partecipazione al 100% completare liquidazione;
lnterservizi SPA partecipazione al 51% completare liquidazione
TESS Costa del Vesuvio partecipazione al 0,16% completare liquidazione





Asmenet Campania partecipazione all’i ,33% alienazione della partecipazione a terzi
con procedura di evidenza pubblica

Si stabilise inoltre la data della prossima seduta del Consiglio comunale per venerdì 29
settembre 2017 alle ore 10.30

Alle ore 12.00 terminamo i lavori.
Il presente verbale viene letto, firmato e sottoscritto

Il segretario

Il Presidente del Consiglio

rancesco Gallo)

Q/t $f
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Al Segretario Generale
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Al Responsabile Servizio Segreteria
Consiglio Comunale

p.c. A tutti gli Assessori

A tutti i Consiglieri

A tutti i Dirigenti

LL.SS.

Oggetto: Invio verbali Commissione Consiliare.

A seguito riunione della III Commissione, La invia copia del verbale della seduta del 22/09/2017

Pompei, 22/09/2017 IL Segretario delta C9mmissto?ie
(Carl6iqd)— / I
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‘Presi&nte ddii III Commissione Consiti.are Permanente

Finanze — Bilancio e Programmazione Economica — Attivitù Produttive e Sviluppo Economico
Attivitù Prornozionali — Fiere e Mercati —

VERBALE RIUNIONE DEL 22 settembre 2017

In data 22 settembre 2017 nella Sala delle Commissioni, a seguito d’invito diramato dal Presidente
in data 19 settembre 2017, con proL n. 42680 si è tenuta la riunione della [Il Commissione
Istituzionale con il seguente punto all’ordine del giorno:

1) Revisione straordinaria delle partecipazioni;

2) DUP 2018/2020;

3) Debiti fuori bilancio di competenza dei diversi settori;

4) Tassa di Soggiorno;

5) Varie ed eventuali.

Sono presenti: Perillo Salvatore, La Mura Amato, Conforti Alfonso, Mazzetti Vincenzo,

Sono assenti Lo Sapio Luigi.

E’ presente il dirigente del I settore dott. Eugenio Piscino.

Segretario verbalizzante Carlo Licinio.

La seduta è valida.

Il Presidente alte ore 10,10 apre la seduta.

Si passa a discutere il primo punto all’Odg, prende la parola, il dirigente Piscino, informa i

commissari presenti che ci sono quattro partecipate di cui tre in liquidazione (lnterservizi con

contenzioso in atto con ricorso in Cassazione, Tesse e Aspide) e uno in alienazione (Consorzio

Asmenet).

Il dott. Piscino sull’Aspide informa ciò che stato fatto negli anni precedenti e in modo particolare la

rinuncia del concessionario che aveva vinto la gara di appalto e oggi in contczioso con l’Ente.

Inoltre informa che il commissario prefettizio D’Alessandro diede mandato per competenza al

dirigente Sorrentino Raimondo di approntare un nuovo bando per l’esternalizzazione dell’Aspide a

un nuovo concessionario.

Il cons. Conforti conferma le dichiarazioni, e ricorda che a suo tempo il dott. Piscino fece una

lettera per la risoluzione del problema Aspide.

Sul secondo punto all’Odg. Dup 2018/2020 il dott. Piscino spiega che è un documento unico di

programmazione triennale si approva in giunta entro il mese di luglio e s invia al CC. per



l’approvazione, in effetti. è un allegato al bilancio di previsione, essendoci una nuova

Amministrazione nella prima parte ci sta il programma elettorale del Sindaco.

Il consigliere La Mura ne chiede copia.

Alle ore 11.00 è presente il cons. Lo Sapio Luigi.

Si passa a discutere il terzo punto debiti Cuori bilancio del Il, [Ve V settore”.

Il dirigente informa che sono tutti debiti derivanti da sentenze esecutive di condanna per insidie e

traboccheiti, che costituiscono una grossa percentuale di spesa da parte dell’Ente.

La commissione ne prende atto.

Si passa a discutere sull’ultimo punto all’O.d.G. Tassa di soggiorno.

La commissione dopo ampia discussione ritiene di rinviare questo punto alla prossima seduta per

apportare eventuali modifiche a quanto già deliberato nel 2015, dando mandato al Presidente di

predisporre proposte e variazioni al regolamento.

H Presidente ne prende atto, e alle ore 12.30 chiude la seduta.

Del che è il presente verbale, letto firmato e sottoscritto.

Il Presidente

Il segretario Salvatore PerilflY-N

i’
>:. V2Q \3L3



PUNTO NUMERO 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO:
“APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2018-2020”.

PRESIDENTE — Questa mattina approviamo questo documento relativamente al triennio 2018—2020

CONSIGLIERE ROBEUI: Mentre discutete l’ordine del Giorno noi usciamo e poi rientriamo alla
discussione del punto.

ORE 11:34 ESCONO: CONFORTI, ROBEUI, LA MURA, ESPOSITO.
PRESENTI N. 13

PRESIDENTE — Questo documento che è un documento importantissimo a proposito di priorità, perché
questo ci consente questa mattina di creare le condizioni per poter finalmente lavorare su un bilancio di
previsione che ci permetterà poi di poter governare serenamente anche sotto il profilo squisitamente
amministrativo rispetto al lavoro che poi l’esecutivo farà a fronte di quanto andremo a determinare nei
nostri capitoli di spesa. È un documento che in qualche modo prepara ed è composto, come abbiamo
avuto modo di studiare perché i Consiglieri di maggioranza studiano anche durante la settimana perché
siamo abituati a non improvvisare nulla, da una duplice strategia, c’è quella strategica che noi abbiamo
rilevato nel programma elettorale del Sindaco e poi nella sezione operativa che sostanzialmente va a
concretizzare gli elementi strategici elaborati poi dall’esecutivo e quindi dagli Assessori in una
prospettiva che ci consentirà serenamente a tutti di capire che cosa poi e’ iÌbiIancio di previsione.
Chiaramente questo documento è una carta magna che ci consente eventualmente fino al punto in cui
poi noi andremo poi di fatto a deliberare su quanto la Giunta ci propone nel bilancio preventivo può
essere ovviamente modificato nel corso di questi mesi in relazione alle nuove esigenze che si vengono a
creare. È un documento se vogliamo politico in qualche modo perché indica o crea le condizioni per
poter poi elaborare un programma chiaro soprattutto di interventi con il supporto delle monete per cui
anche gli impegni che l’Amministrazione assume sono impegni che possono essere rispettati perché
coperti anche dal dato economico. Noi votiamo questo documento, non so se qualcuno vuole
aggiungere altro, sono queste le priorità così come è priorità l’ultima delibera che voteremo perché
siamo in scadenza, entro il 30 settembre abbiamo la ricognizione delle nostre partecipate ed
evidentemente chi è per strada e quindi non segue i meccanismi istituzionali ovviamente questa mattina
si presenta facendo dichiarazioni di questo tipo. È un peccato perché questa è una mortificazione perché
chi lavora, per chi governa e per chi ha interesse esclusivo a salvaguardare il bene complessivo della città
e non di una parte.
Se non ci sono interventi passiamo alla votazione per alzata di mano.
Chi è favorevole?
Presenti numero 13.
Favorevoli numero 13.

Votiamo per l’immediata esecutività per alzata di mano.
Chi è favorevole?
Presenti numero 13.
Favorevoli numero 13.
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Della suestesa deliberazione viene iniziata nggi la puhblicazioniII’Alho P
Comunale —

Pompei, ì 115 OTT. 2017

iTP1A CONFORME ALL’ORIGINALE, IN CARTA L1BERA\$AMMINISTRAT1

Il Dirigente Responsabile Settore AAGG. e Finanziari

Pompei, lì

________________

Or. Eugenio PISCINO

Afl’ESTATO Dl TRASMISSIONE E COMUNICAZIONE

Si attesta che la suestesa deliberazione. eontestualmente all’Amssione all’Albo Pretorio Comunale, è slata comunicala con lettera n.

_________

in data

__________________

al Sig, Prefetto ai sensi dell’an, 135 dcl D.Lgvo o. 267/2000:

Pompei. lì_________________
VISTO: Il Dirigente Responsabile Settore AA.GG. e Finanziari

Dr. Eugenio PISCINO

AnESTATO 1)1 ESEGUITA PUBBLICAZIONE

La suestesa deliberazione è stata pubblicata mediante affissinne ai sensi dell’an 24- comnrn lo o. Lgvo n. 267/2000 all’Albo Pretorio Comunale per

quindici giorni consecutivi dal

______________

contrassegnata con n.

__________________

Reg. Pubbl., senza reclami ed opposizioni.

Pompei, li________________
IL MESSO COMUNALE VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE

Drssa CamicIa CUCCA

I

ATTESTATO DI ESECUTI VITA’

Li suestesa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del O. L.gvo n. 26712000 il giorno — oerché:

a) O Entro il prescritto lentune di IO giorni dalla suddetta data di inizio della pubblicazione cto contestuali cotnunicazìoni bn è pervenuta alcuna

richiesta di invio al controllo da pane degli interessati (An. IM conmm Vc anl35 — cnmma r - del D. Lgvo n. 26712t)0()l:

b) O E’ una delibera urgente, dichiarata ittt’’vdiaiatocttte eseguibile. con il voto espresso dall’unanintità o’ vero dalla Tttaagioranza dei suoi

componenti (art. 134— comma 4°- del D. Lgvo n. 267/20(X)):

A

Pompei, li IL SEGRETARIO GENERALE
Dr.ssa Canada CCCA

Sl’AZIO RISERVA’I’O PER ALTRI ORGANI DELL’EN’rE
La presente deliberazione viene lrastnessa agli interessati sottoindicati su richiesla della G.C.:

PR. Data e Firma PR. Data e Firn,a

O Sindaco O Presidente del Nucleo dei Revisori

O l’residente del Consiglio O Presidente dei Collegio di Valutaziutie

O Assessore al ramo
. ‘

O Presidente della Struttura per controllo di gestione
O Captgxuppo Consilian

SPAZIO RISERVATO l’ER GLI INCARICA’H DELL’ESECUZIONE

Copia della presente viene trasmessa per l’esecuzione della medesima e le relative procedure altualive:

I°.R. Data e Firma P.R. Data e Finita

Dirigente I Settore AA.GG. e FINANZIARI

Dirigente Il Settore Contenzioso.

Dirigente III Sellore 5. Soc., Cult., Cimitero

Dirigente IV Settore Sicurezza, P.L.

Dirigente V Seltore Tecnico Urbanistica

Dirigente VI Settore Tecnicn Lavori Pubblici

e/o Responsabile Servizio.

e/o Responsabile Servizi

e/o Responsabile Servizits_

e/o Responsabile Servizio,

e/o Responsabìle Servizio,

e/o Responsabile Servizio

l’ompei. li, IL RESPONSABILS AA.GG. e FINANZIARI

Dr. Eugenio PISCINO

Il presente verbale, previo lettura e conferma, viene così sottos

Br. Francesco

Pwt.

__________

li

________________

IL SETffR1O GE ERALE

c’ iel


